Attorno ai servizi marittimi. 


lì Consiglio dei Ministri ha deliberato ieri 
the sieno indette le gare per l'appalto dei ser- 
viz timi sovvenzionati, fissando la data 
uil 23 ottobre corrente per l'aggiudicazione. 
Sarehbe a sperare che, dinanzi al fatto com- 


0, cessasse 


la gazzarra di chiacchiere ma 

allegre, alle quali abbiamo assi- 

stito dal luglio ad oggi: ma poco ci crediamo. 

Troppi interessi e troppe ambizioni si colle: 

> ©, più tamente, sì cozzano intorno 

è Convenzioni marittime, perchè si possa a- 

ere molta fede in una tregua, che anche ra- 

di convenienza concorrerebbero a racco- 
mandare. 

Non ci recherà, pertanto, soverchio stupore, 

. invece della auspicata tregua, la stampa di 

pposizione, fiso lo sguardo all’ unico obietto, 

coi mira, la erisi ministerial darà una ri- 

offensiva, 


amente 


‘ari più vivace e più a- 
lle p ti, che, malgrado un ben 
to servizio di mutua cooperazione tra Ro- 
"e le provincie, hanno avuto così scarso sue- 
esso, da non avere ottenuto aleuna eco ap- 
prezzabile nel paese, quando non ne hanno 
provocato il dis per la manifesta ma- 
lafede, con la quale a campagna era condotta. 
Un proverhio popolare dice essere il peggior 
sordo colui il quale non rxole udire : ne abbia- 
mo avuto la conferma diretta, in questi giorni, 
nelle polemiche, onde fummo presi di mira da 
n giornale di ‘Roma, cui ha tenuto bordone 
qualche altro dell’Italia settentrionale. 
Saremmo ingenui se prolungassimo il dibat- 


t > varrebbe pestare l'acqua nel mor- 
a > bene ed acconviamente lo rile 
iornale, non di parte ministeriale. 

i breve articolo, che riprodneiamo in ap- 
presso. Noi prima di fare punto, che vorrem- 
mo rimanesse senza altri a capo, ci limiteremo 
lun unico ed ultimo rilievo, non a fine d 
polemica, ma soltanto a titolo di chiarimento. 


i la buona fede degli oppositori im 
} tti ed impazienti di dare la scalata al 
Giolitti, si dice, aveva domandato 


r del compromesso col Lloyd: ma 
zione è andata assai più in là. per- 
meesso di mettere i suoi piroscafi a 


aque tra i concorrenti ri- 
ario dei servizi m timi. Dun- 
ro Giolitti ha tentato di creare un 
nat o ed al Lloyd, ed 
Governo è fallito per me- 
> che ha d 1 lezio- 
sià ai Governo. 
amento artificioso, perde ogni 
Si tiene presente un dato di fatto, 
ott il Llovd l'unico ente, il quale 
»messo con la Navigazione, 
mento, che fornire il 
‘a per un negoziato, 
rno chied Navigazione 
di compromessi ipotetici, che non e- 


Piarr 


Ì Gov 


Ron poteva creare 


eva e doveva mantenersi sul 


re condito: liberissima la Naviga- 

ed re le sue concessioni altresì al 
to il Governo che essa l'abbia 

Vlistruggere privilegi, che, come 


ti, nessuno ne 


) a per t ache la 

l'interesse delle gare e nel 

se — pinecia o non piaccia alla coali- 
radicale-sonniniana — del Governo 

su questo terreno facciamo davvero punto, 


za ritorni e cediamo la parola ad un gior: 
ale di opposizione. 


osizione ad oltranza, la quale non ha oc- 
chi che per vedere i reali o presunti scacchi del 
fini nou appena conosciuta la deliberazione 

Consiglio della Navigazione Generale Italiana, 


con mal contenuta gioia, a squillare ai 
attro venti la disfatta del Ministero. 
n giornale romano, per e 


o, tutto rag- 
mmeno en- 
di dare 


r questa disfatta. 
prima « 

la seconda parte della deliberazi 
lella 


il 


la su 


‘ntegr 
del Con 


Navigazione Generale, 
lente 


da cni risnl- 


del Consiglio stesso è stato 


> a prendere în . 
itura. perchè i 4S vapori a 
sposizione di chiunque si o 
ervizi marittimi, purchè offra le garanzie ne- 


ne si vede, ma tale 
ni degli 
(evo ragionare sulla renltà 
ulle prevenzioni. Sono, del 
to, costoro quei medesimi oppositori, i quali, in 
lunga è defatigante campagna intor- 
ittime, non cessarono, con 
tema abbastanza vecchio, per essere qual- 
più di uno spaventapasseri, dall’indicare, 
n tutto il vocabolario delle parole sdegnose, un 
enduto a loschi interessi in chiunque si fosse az: 
ato a manifestare in tema di Convenzioni ma- 
un’opimone diversa dalla loro. 
Voci, voci assordanti magari, ma nulla più che 


una piccola dimentican: 
base 


re ogni Ile argomentazii 


sitori, se essi ama 


i fatti, piuttosto che 


tei 


i che 0 mai stati ministeriali, 
mperocchè nulla ci è più 
lenza, sentiamo il 
tte queste colossali mon- 
truceature con eni si tenta di ingaunare il 
| pur di riuscire a rovesciare nn Ministero, 
>prio così: l'odio politico ha preso il soprav- 
vento sulla questione tecnica, che, nella soggetta 
terin, dovrebbe essere tutto ed è, purtroppo, d 
ventata niente. Pla prora più squisita del nostro 
offerta dalla interpretazione volutamente 

tica che gli oppositori danno delibe 
ione del Consiglio della Navigazione Generale, 
lu quale se può, nella sua parte formale, far cre- 
ere ad uno seacco del Ministero, nella sna parte 
stanziale segna, invece, una sna vittori 
, oltre che metter 


ps RA 
remo mi 


della nostra indipe; 


non lo 


biso- 


sserto 


alla 


, inquan» 
tutte le compagnie con- 


orrenti sul medesimo piede di eguaglianza, lascia 
11 Parlamento la m: libertà di diseussione.? 
La cosa essenziale pel Ministoro era di assicn: 
al Parlamento, ed, in definitiva, al Pae- 
una proroga piuttosto lunga per poter disen- 
ampinmente i contratti, e questa cosa essen- 
stata ottenuta coll’offerta della Navigazio- 
Generale. Il modo — che riguarda, del resto, 
ssi privati di due private Società — poco 
stava. Ciò che importava al Ministero ers il 
to è stato ottenuto e di questo dovreb- 
rarsi il Paese, desideroso che si provveda 
teressi con deliberazioni ponderato nella 
na, per la quale il tempo è elemento indispen- 
Del resto, la lettera con eni il Principe di Sca- 
lea dà notizia al Presidente del Consiglio della 
deliberazione della Navigazione Generale Italiana 
sfata, se ve ne fosse ancor bisogno, il preteso seae- 
co del Ministero. 
Il Consiglio — serive, infatti, il Principe di 
— nel prendere a grande maggioranza co- 
desta deliberazione, non poteva dare maggiore pro- 
va di deferenza a V. E. e di ciò sono veramente 
Lieto », 


mr 
fino, © 


qu 


rallegi 
suoi 


Scale 


VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LF ASSOCIAZIONI E LE 


OPOLO ROMANO 


———+;* k Centesimi 5 in tutto il Regno 


i Chi è che così scrive ? La Perseveranza di Mi- 
lano. 

Un giornale di Roma si affanna a raccogliere 
quotidianamente i pareri degli altri, senza usci 
re però mai dal campo proprio e degli amici. 
Noi seguiremo la nostra strada, curandoci fino 
ad wu certo punto del parere degli altri. Ma, 
per una volta tanto, abbiamo fatto un'eccezio- 
ne, e l'eccezione ce l' ha fornita un giornale, 

i he appartiene bensì al: 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Hi La flotta turca a Salonicco. 
(8 Salonieco, 3. — La flotta tnrea sotto 
gli ordini dell'ammiraglio Gamble è arrivata ieri 


sera a Salonicco. 

La flotta è composta di cinque corazzate, di duo 
inerociatori, di cinque controtorpediniere 6 di sei 
torpediniere. 

Si ignora ln durata del suo soggiorno a Salo. 
nicco. La città prepara feste in onore dei 
rinai. 

Prima di entrare nel Golfo, l'ammiraglio ha or- 
dinato un simulacro di attacco del forte di Kara 
bonrlous, une dei punti principali della difesa di 
Salonicco. 

L'attacco e la 
temento e l’ammi 
flotta, 


ma- 


fesa sono stati esegniti brillan- 
glio ne ha felicitato perciò In 


(S) Rambowillet, 3. - 
Repubblica, Fallièr 
della Loi 
(S) Pi 
steri 


Il Prosidento della 
, è partito, pel Dipartimento 
et-Garonne. © ea 
troburgo, 3. — Il Ministro degli e- 
Svolski è partito oggi per Livadia. 

(S) Pietroburgo, 3 
di partecipazion 
zensteîn, parti 
non volendo 
landese. 


Dubrovine acensato 
nell'assassinio del deputato Her 
per il mezzogiorno della Francia, 
comparire dinauzi al tribunale fine 


Attentato al presidente Taft? 

8) Portland (Oregon), 3 — Quando il Pre 
sidente della Confederazione Taft giungeva in an 
tomobile al campo per i 
tare, fu arrestato 
sperati per giung: 
pretesto di fotografie. 


La polizia lo perquisì e gli trovò indosso nun 
rivoltella con una quantità di cartnecie. 


istere alla rivista mi 
n nomo, che faceva sforzi di 
fino al Presidente sotto il 


DA PARIGI 


(Nostro fonogramma della notte). 

Parigi, 3. or Il Temps disentendo 
questa sera nel suo articolo di fondo degli ul- 
timi incidenti avvenuti nel Trentino, 
non si può parlare di una orgal 
dentista poichè sebbene i Trentini 
rinunziato, nè alla loro r 
tura, nè al loro idea 
pratici per sperare 1 


zza, nè 
sono 


troppo 
le dell'Eu- 


ropa, in una modifica loro situazio- 
ne dal punto di vista internazional 

— Anche oggi. malgrado la pioggia inces- 
sante che è continnata durante tulta la gior- 
nata, una folla enorme ha visitato grande 
Palais 1 ezione d’arte italiana annessa al 
Salone d'antu 

Domani o dopo, anche S. M. la Regina Ma- 


dre interverrà a visitare l'Esposizione ma in 


forma privatissima. 


PARLAMENTI ESTERI 


GRECIA. 
Atene, 3. — E' s 
della Camera dei deputati. 
Dopo che il Metropolita ha dato la benedizione 
d'uso; il presidente del Consiglio, Mauromichalis, 
lia letto il deereto di convocazione della Came 
Il decano di età che In seduta has 
quindi annunciato i riunirà gio- 
vedi per procedere presidente e 
delle commissioni. 
La seduta è stata tolta senza i 
Nelle tribune si notavano nu 


presiedeva 
la € 


all'elezione del 


cidenti 
erosi ufficiali. 


La Spagna nel Riff. 


Nuovi rinforzi. 


(8) Madrid. 3 — Avendo il zen. Marina, com 
dante in apo delle forze militari Meli 


mu 


chiesto al Governo se avesse potuto tuviargli i 
rinforzi divenuti necessari in seguito all’estensio- 
no presa dalla campagna, îl Con dei Mini- 


stri riunitosi ieri ha deciso d'in 
mente a Melilla una nuova divisione, 
questo fatto, come ha dichiarato il Pr 
Consiglio, Manra, dopo la 
nessun modo ] 
no primitivo s 
Mulay Afid contro la Spagna 
3 — L'Zcho de 
ienra che il 
regione 


in 


rinuio! implichi 
dea di estendere i limiti del pi 
bilito all'inizio della enmpagna. 


Paris ha 
Sultano 
i Taza che le v 
la r 


da Fez, 
tto 


re appoggiare 
ni intorno a Melilla. 

(8) Pawigi, 3 — Il Jonrna? ha da Tangeri che 
Afid ha inviato emissari nel Riff per inco 
re la popo sostenere la lotta e ad 
eurarle il suo appo; nou materiale. 

Alcuni li emis tra le tribù abi. 
tanti oltre il Riff me per riscnotere le 
imposte hanno dichiarato che le somme raccolte 
saranno destinate alla gmerra santa ed hanno e- 
sortato inoltre le tribù ad adempiere al loro do- 
vere di buoni massnlmani, recandosi in socco 
dei riffani nella regione di Melilla. 

Le esortazioni avrebbero avnto successo e la po- 
polazione preparerebbe un'%arte. 

© (S) Melilla, 3. 1 Mavocchini di Tre For- 
che hanno consegnato 90 fucili ed hanno chiesto 
di sottomettersi. 

1 rinforzi ch 
giorni provengono 
Marabuito di nome Hohmi 
Egli si è travestito da 


st 


so 


negli ultimi 
fatta da un 


ricevuto 
mpagna 
nds. 
pellegrino cristiano ed 
ha percorso tutto il Riff occidentale, accompagna» 
to da un certo numero di fanatici, allo scopo di 
eccitare i loro compatriotti ad aggregarsi all'harke 
per combattere gli Spagnuoli. 

Si riferisce che i Guelayas contano di ricevere 
dolle munizioni che fornirebbe loro a buone con- 
aelita che esercita il contrabbando. 
Si ritiene che molti Kabili che hanno preso 
te alla , come i Medonlas, i Beni Sicar 
e i Bei ‘ono esuuriti da questa campa- 
gna e sì de ‘o facilmente a non rinnova- 
re la lotta 


Madrid, 3. Mandano da Tangeri alla 
Correspondencia d' Espana che, secondo informazio- 
nì di fonte indigena, che debbono essere accolte 


one di Zeluan avrebbe pro- 
dotto una profonda impressione a Fez e nelle tr 
bù circostanti che avrebbero inviato dei contin- 
genti a rinforzare l'harkz contro la quale combat- 
tono gli Spagnuoli. 


Nuovi combattimenti 
(8) Madrid, 3. — Ecco-lo cifre ufficiali delle 
perdite spagnuole nel combattimento di Souk El 
Jennis: un generale, due capitani, un luogotenente 
© ventotto soldati uccisi; sedici ufficiali © 258 sol- 
dati feriti; nove soldati scomparsi. 


pe PT _—€"‘“‘/Él 


In Turchia 
(8) Costantinopoli, 3. — Gli Ambascia- 
tori si sono accordati di redigere note identiche 
di protesta contro la nuova legge sul vagabon- 
daggio, la quale, contrariamente ai trattati in vi- 
gore, contempla la pena della bastomatura. Ci 
scuna ambasciata ha consegnato la sua nota. 


Nell’Asia minore. 


(8) Costantinopoli, 3. — Secondo infor- 
mazioni pubblieste dai giornali quindici sentenze 
di morte pronunciate dal Consiglio di guerra di 
Adaua sono già state sanzionate, 


con riserva, l'oc 


Gredito, Industria e Commercio 


La liquidazione di fino settembre si è svolta 
ovunque in condizioni normali: il denaro è stato 


ottenuto a saggi relativamonte miti, in rapporto, 
almeno, ‘aggiunto dallo sconto, il quale 
può dirsi normale per la fase di risveglio econo- 
mico-industriale, che attraversano i vari paesi. 
Il fatto che la Banca d'Iughilterra non ha giu- 
dicato necessario un ammento del saggio uffi- 
ciale è rassienrante. Certo l’anmento dello sconto 
ufficiale non è che ritardato e si avrà, come sem- 
pre, quando l' America del Nord ricorrerà per 
oro a Londra. Ma fino non si è verificato 
in misnra apprezzabile, perchè la riduzione dei 
prestiti concessi su piazza ha permesso alle Ban- 
che associate di Nuova York ‘di far fronte alle 
ichieste e di rafforzare la propria riserva. 
Meno favorevole è la condizione del mercato 
tedesco por l'assistenza che la Banca dell'Impero 
stata costretta a prestare al Tesoro e per la 
probabilità che essa sia indotta a riversare anl 
mercato nna parte dello sto: di buoni del Tesoro 
di cni è in possesso. 


Ma arche a Berlino si può ovitare una troppo 


sensibile tensione 
estero 2 cei 
in Germania, 

Anche in Italia la liquidazione ha proceduto 


vista la tendenza dol capitale 
re impiego nel mercato dello sconto 


senza gravi difficoltà, l'offerta di capit 
sendo stata pari ai bisogni; ciò che 
non ha impedito al mercato di conserv 


contegno irregolare e indeciso. 

li tracollo recente di alcuni titoli ba mante- 
nuto la pesantezza preesistente, non essendosi ve- 
rificata una reazione farorevole. Tuttavia le di- 
sposizioni, alieno in parte, accennano a miglio- 
rara lasciando adito alla speranza che il nostro 
mercato non tardi a mettersi all'anisono coi mer- 
cati estori. 


Mercato înglese, 
25 settembre 


Consolidato ,... 83 He 
Italiano ....... 103 1! 
Parto Lou 925 


Banca d'Inghilterra — 
esportazione e di muns 
hanno indebolito considere 
della Banca. 

Il resoconto setti 
eva, la q 
la sua propor: 
e 318, è ridotta al 


I ritiri di oro per 
0 per la cireolaziune 
olmente In posizione 


anale ac 
i milioni 
97! 


infatti nna di- 
sterline, nella ri- 
3 sterline ; mentro 
lata di 2 pnnti 


linero 
cento pe 
quello uffi 


he ha oscillato fra il 2112 © 74 per 
le migliori cambiali a tre mesi, mentre 
ale è ancora al 2 172 per cento. 


Mercato americano — Leggermente migliore 


la situazione ebdomadaria delle Pan- 
te di New- York. 
le infatti la risesva totale sia dimi- 


nuita ancora di 134.400 sterline resta 
69.152.000, la 
alita a 1.9 


do a sterline 
a eccedenza sul minimum legale è 
Î) sterline. 


ri: 


Mercato francese, 


25 settembre 2 ottobre 

010 francese .,. 98.35 97.65 
3 00 perpetuo... 97.47 Q4AT 
Italiano . .,.... 104.10 104.10 
S 9640 37 


93.40 3.6 
Banca di Francia, Differenza 
30 settembre 1909 dal 23 settembre 
Riserva oro ..,.| 3623.178951 | — 19. 
>» argento..| 900.012.304 | — 


842. 


8 979 
504.753.964 


1.102.015 
48,310 


Id, col Tesoro . .. 
Circolazione 


182.088,8: 
+++ | 5,224.143.665 


Mercato italiano, 


settembre 
Rendita 3.75 010 -. 104.55 
Rendita 3 112 010 104.10 


Banea d'Italia . . + 
10. Commerciale . + 
Credito Italiano . . 
Fondiario Italiano . 
Banco di Roma ., 
Moditerr 


tà Veneta... 
Acqua Marci 
Gas Lino 
Omnibus .... +. 
Condotte ...... 
Immobiliari .... 
Beni Stabili ..,. 
Imprese fondiarie . 
Elba . . . 

Metallar 
Ferriero... +... 
Ansaldo 
Zuccheri nuovi. . . 
Id. Valsacco .. ++ 
Montecatini . +... 


Molini. . . . ... 
Carburo Roma . . 
Kerka . . 1-03 
Antimonio . 
Azoto. ... > 
Elettrochiniiche 


Concimi . . +. + 
Cines 
Obbligazioni: 
Ferrovie 8 010 - + 
Ferr. Italiane 4 010 
Banca Italia 8,75 010 
C. Risp. Milano 5 010 
Si Paolo Torino 5.010 

@ambio 


e—P—| 
ARMI ED ARMATI 


Nell’ armata austro«ungarica. 


Vienna, 3. — Il comandante il dipartimento 
marittimo di Trieste, v. ammiraglio Conarde, è 
siaio collocato a riposo per ragioni di salute. | 


k— 


INSERZIONI -@E | 


LUNEDÌ 4 OTTOBRE 1909 


La bandiera alla corazzata “ Roma , 


La nave. 


Quando il 21 aprile del 1907 lo scafo della co- 


razzata, che oggi eleva, nel nome di Roma, la 
bandiera di battaglia, baciava serenamente le ac- 
que del Tirreno, nel golfo di Spezia, bene angu- 
rando al nuovo colosso che veniva ad aggiun- 
gersi alla nostra squadra, « nessun mezzo più si- 
< curo — scriveramo — nessun mozzo più glo- 
« rioso poteva immaginarsi se non quello di bat- 
« tezzare col sacro some di Roma una delle più 
< macstose navi della marina della terza Italia, 
« la quale solcando nel giorno istesso della nati 
« rità della città eterna le onde sulle quali fati- 
« dicamente vi ziò Colombo, rammenta il solco 
« primigenio di Romolo che parve cingere di e» 


ternità la culla d'ogni numana grandezza. La 
nave porterà certamente alto e glorioso il ves. 
sillo della ingagliardita patria vostra, pei mari 
più remoti a rendere snperbi i nostri fratelli 

lontani e ad assienrarli della potenza d'Italia ». 

L'augurio d'allora rinuoviamo oggi con mag- 
gior fede; oggi che la bella nave tiene il maro 
fiera e sicura dei suoi vigorosi armamenti; oggi 
che dalla cima dell’ albero sno batte il vento la 
bandiera che, issata già sulla torre del Campido- 
glio. riassume nel sno simbolo lo glorie, gli ar- 
dimenti e la fortuna della città immortale, 

La Roma è una corazzata che onora il nostro 
genio navale — l' ultima dol tipo Vittorio Ema- 
nuele LIT, cho meritatamento si considerò comela 
più bella e forte al momento in cui venne idea- 

he scendo in mare, 

Le quattro corazzate Vittorio E 
gina Elena, Napoli e Roma. che l'ammiraglio Mo- 
rin iscrisse snl bilancio-del Ministero della Ma 
rina, presentato alla Camora nella seduta del 30 
novembre 1901, costituiscono una divisione na- 
vale omogenea; potente © veloce, la quale potrà 
tentare ardite imprese, che per îl passato erano 


vanvele TIT, Re- 


inattuabili dalla nostra flotta meno veloce e poco 
omogene 


‘a ha: lunghezza al galleggiamento me- 


0, lunghezza mas compreso lo spe 
roue di prora e lo slancio di poppa m. 144.50, 
larghezza 1 40, immersione media 


+ dislocamento ‘a carico completo tonnel- 
1000, 
La difesa è costituita di corazze di grossezza 
variabile simo di 290 mm. 
parato motore è composto di due maschine 
a triplice espansione, alimentate da 18 cald: 
tubi d'acqua tipo Baleock and Wikor. 
to apparato della potenza complessiva 
valli in verrà impresi 
alla nave una velocità mas di oltre 21 mi 
glia è mezzo all'ora. 

La provvista di carbone è di 1000. tonnellate, 
sufficieuti per nn raggio d'azione di 5000 miglia. 
Le carbonaie di riserra ne possono contenere 
circa 1000 tonnellate. 
ato Maggiore si compone di 36 ufficiali 
uomini d'equipaggio 

La costruzione della ftoma fu iniziata nel 1908, 

Fu la prima nave tutta in acciaio ad alta re- 
sistenza, essendusi così patuto economizzare un 
rilevante peso che andrà a beneficio dell’appara- 
to motore e di altre parti d’armamento. 

Il suo armamento. costituito da 2 cannoni del 
calibro di 305 mu. in due torri, 12 cannoni del 
calibro di 203 mm. a duo a due in torri girevo- 
li, 12 cannoni del calibro di 76 mm., 12 artiglie. 
rie minori, sebbene sia snperato nelle armato 
estero dalle nari di più moderna costruzione, ri- 
mane tuttavia imponente e permette al Roma di 
mantenere tra lo navi da battaglia un notevole 
posto. 


na 


scose in mare colle sue varie parti 
di scafo complotamonte ultimate: aveva già in 
posto i sostegni per le artiglierie, per lo mac- 
chine e per lo caldaie, nonchè numerosi acces- 
sori di allestimento Isistemazione di coperta, porte 
stage, portelli, tubolature di allargamento del 
doppio fondo ecc.) 

apparato motore costruito dalla Ditta Ansaldo 
Armstrong, è di fattura italiana e così il numeroso 
macchinario elettrico, che fu installato per il ser- 
vizio d'illuminazione, di forza motrico per il mo- 
vimento delle grosse artiglierie, per argani o ver- 
ricelli. 

I lavori della navo furono cominciati sotto la 
direzione del colonnello del Genio navale Giu- 
seppe Valsecchi, ora maggior generale, con 
nmati © compiuti sotto la Cirezione del colonnello 
del Gonio navale iug. Carini. 

Se da ora in poi non si dovranno costruire 
che grandi colossi, navi di questo tipo rapp 
senteranno sompro nn grande fattore per la loro 
potenza offensiva e difensiva unita ad una gran- 
dissima velocità, che le corazzate di maggiori 
proporzioni difficilmente potranno raggiungere. 

In ogni modo questi tipi di nave anche in 
confronto a quelle di altro Potenze marittime, 
sono messi in prima linea coi tipi corrispondenti 
rappresentando nua felico combinazione delle 
qualità delle navi di linea insieme cor quelle 
degli inerociato 


La mattinata. 


Giornata sple=dida : nn solo luminoso brilla sul. 
la immensa distesa del mare, portando dovunque 
una nota di giocondità infinita. 


La R9 


La città è messa a festa e i troni da Roma giun- 
gono gremiti di gente di ogni classe : rappresen- 
tanze ufficiali, associazioni politicho ed opei 

scendono a frotte dirigendosi verso il porto, dal 
quale innumerevoli imbareazioni mmovono verso 
le navi della squadra che hanno preso fondo a 


cirea mezzo chilometro dal molo. 

L'animazione è vivissima : il fischio delle st- 
rone delle lancie a vapore della squadra echeg- 
giano di minnto in minuto festosamente, mentre 
elenni rimorchiatori e la Ceriddi, si vengono ma- 
no a mano affollando d'invitati per muovere a far 
corona alla Xomia, verso la quale si dirigono an- 
Siosi gli sguardi di tutti. 

Il Sindaco Montammeci con la Giunta @ il sotto 
prefetto di Civitavecchia, il Consiglio e il concer- 
to comunale, attendono alla stazione ferroviaria il 
dirottissimo, partito alle $ da Roma con lo auto- 
rità. Si notano parecchie. bandiere: fra le quali 
quella della Fratellanza militare, del Circolo Uni- 
Sersitario, del Circolo Giovanilo della Legn nava- 
le, dell'Andax ed alenne altre. 

‘L'arrivo delle antorità è accolto dalla marcia 
reale, suonata dalla banda cittadina. Fra i presenti 
notiamo il Prefetto di Roma, senatore Annaratone, 
gli assessori Vanni, Canti, Caretti e Pavoni pel 
Comune di Roma, i deputati © consiglieri Aureli, 
Morelli, Passerini e Marnechi per la Provineia, 
una rappresentanza del Reggimento cavalleggeri 
Roma, composta del maggiore Cesanova, del ea- 
pitano Saluzzoglio, del tenente Antonini, una rap. 
presentanza della Brigata Roma, della quale fanno 
parte il maggiore Ricordi, il capitano Borroni, il 
tenente Agostini, dell’80° fant., il capitano Fine- 
schi, il capitano Fontana e il ten. Rusconi del 79 
i consiglieri comunali di Roma, Albano, con la 
gentile signora, Grandi, Cagli, Aureli: il cav. 
Zarà. della Camera di Commercio, nna rappresen- 
tanza della Società generale tra negozianti ed in- 
dustriali di Roma, composta dei consiglieri co- 
munali Testa e Staderini, on. Fortunati, cav. Se- 
rafini, cav. Borra, sig. Ceccarelli. 

Le rappresentanze prendono imbarco al pontile 
della Sardegna alle ore 9,45, mentre la Cariddi o 
i rimorchiatori si dispongono # lasciare gli or- 


meggi tra le acclamazioni © gli evviva frenetici 
della folla che popola le banchine. 


A bordo. 


Quando le lancie che conducono le Antorità 
giungono alla Roma, la bella nave è già gremita. 
Su di essa non sono meno di tremila persone. 

Innumerevoli le signore in splendide toilettes, 
alle quali tutti gli ufficiali offrono eleganti maz- 
zolini di garofani © di rose. 

Tutti gli ufficiali vestono l'alta uniforme; e, di 
fronte alla scala di accesso, un plotone di marinai 
rendo gli onori. 

La banda della Regina Elena, trasbordata per 
l'occasione snlla Roma, annunzia l’arrivo del sot 
tosegrotario di Stato alla Marina, ammiraglio Au- 
bry, accompaguato dal generale Brusati, coman- 
dante il Corpo d'armata di Roma. 

Entrambi sono ricevuti dall'ammiraglio Viale, 
comandante la dal comandante della 
Homa Corsi tato Maggion 

Con lui si Paratore, Cae- 
tani e Rienzi, i senatori De Martino, Ronx 

Dovunque è nno scintillio di uniformi e di de- 
corazioni, di trine @ di veli, nn snssurro di cu- 
riosità intensa intorno alle mastodontici torrette 
che in se racchiudono i non meno mastodontiei 
cannoni. 


squadra e 
al suo 
‘ano gli on. 


La Cerimonia. 


Appena sull'albero di maestro è issata la ban- 
diera dell'ammiraglio Aubry, la cerimonia si ini. 
zia fra il più profondo silenzio. 

Dintorno fauno corona più navi di ogni forma 
® grandezza tutte affollate di gente, che invano 
cercando di scoprire quanto avviene nella Roma, 
si limita ad erompere in continui applansi. Le al 
navi della squadra hanno gli equipaggi alli 
neati sui ponti. 

Sulla casamatta delia Roma, di fronte alla qualo 
è la scritta « Roma intangibile ». è stato eretto 


l'altare, coperto di una vela. E' tatto in damasco 
rosso, con candelieri e 
umiragli e 

di 


roce in argento. 
gli ufficiali prendoro posto a 
di dell'albero ‘onte ail'altare, invanzi al 
la legata ad alcune funi,ma an 
raccolta nella sua urna di bronzo. 

A sin è la Giunta comunale di Roma econ 
essa sono le altre Autorità; o destra i deputati © 
rappresentanti della Lega navale. A piedi della ca- 
ta si aduna la folla degli invitati; sulle tor- 
retto ufficiali e marinai sono allineati, marzial- 
mente imponenti. Mille macchine fotografiche © 
alenni cinematografi, poggiati sulla torre di pop- 

nono ogni atto della grandiosa cer 

mor Bee tito da mons. 
ja bassa, che vie: 
ne da tutti ascoltata con raccoglimento. 

Sulla sna pianeta ad arabeschi dorati in fondo 
d'argento spicca su campo azzurro lu Croce di Sa- 
voia, sormontata dalla corona reale. 

Durante la messa la banda della Regina Elena, 

diretta dal maestro De Benedictis, suona uno spe- 
ciale programma. 
‘diamo diffondersi le note della Preghiera del 
Mosò, poi la sonata patetica di Beethoven, la 
nia del Mefistofele, il Coro alla Vergine della For- 
za del destino, interrotte di quando in quando da 
gli echi della Marcia Reule, che i concerti adu- 
nati sulle navi vicine ripetono insistentemente. 

All’elevazione, annunziata dalle sirene di bordo, 
ufficiali e soldati presentano le armi. 

La messa è breve: e appena compiuta monsi- 
guor Beccaria procede alla benedizione. 

Il momento è solenne. Aleune guardiamarino 
levano la bandiera dal cofano, mentre il coman- 
dante Corsi, vivamente commosso, stringe un lem- 
bo con la destra convulsa. Monsignor Beccaria a- 
sparge il drappo coll’acqua benedetta : poi affer- 
Fata la bandiera © baciatala con effusione, si vol- 
fe agli ammiragli © al comandante e dice 


Il discorso di mons. Beccaria. 


Ed ora corra gli oceani questo del genio nmano 
poderoso mostro, questo della Patria nostra alato 


propugnacolo. Impavido e sienro esso conquisterà 
gli immensi pia e sulle onde irate o 


sotto gli avvers asserà terribile. Il sa- 
ero, il candito, il sempre vittorioso tricolor d'I- 
tulîn, benedetto da Dio, sta sull'antenna. 

Chi contro di Esso?! La bianca eroce, labaro 
novello della novolla Italia, vaticina ancora essa 
In hoc signo vinces. (Impressione). 

Non su spume rosseggianti ed orride, non su 
frantumi di ossa e di carne, non sn corpi sfracel- 
lati e vagolanti, non su catastrofi immani, non su 
uomini a mille n mille vinti nel sangue e nella 
strage invochiamo che l’itala bandiera protenda 
incoratrice l’opera sua benefica, ma alle conquiste 
solo della civiltà alle fattivo e sublimanti lotte 
della vita, al dominio operoso dell’arcana natura, 
ail'utile debeliamento delle cosmiche forze, ai lietl 
ardimenti del multiforme traffico, alla costrizione 
dell'obliato onore del lavoro, nila diletta propa- 
ganda delle avite glorie, che furo e sono grandi 
nel culto di Dio dell'Arte e della Patria, al libe- 
ro trionfo su fraterni plebi, dormenti inconse» tra 
selvagge lande, alle ineruente vittorie tutte della 
radiosa pace dispieghi al vento i suoi fatidici 
colo! 

Fede, speranza, 


amore sono i snoi simboli. Fe- 


de, che ingagliardisce, nella grandezza l'un di 
sempre maggiore della diletta Patria; fede nella 
virtù onnigena e rubeste del sno vigile Re: fedo 


nella prosperità del sno commercio, nella potenz 
delle sue indnstrie, nella gloria del suo mare, nel. 
l'eroismo del sno Esercito; fede nel primato del 
suo arti, nel genio delle sne conquiste, fede nella 
forza educativa di quella religione che ha sempre 
reso grande l'Italia. (Approvazioni). 

Speranza che consola di tempi più leggiadri e 
non percossi dall’ansia fiera di vita insedinam 
dallo spettro opprimente di un consorzio 
tico che è nn contrasto perenne con tutto 
le tendenze della umana natura, Ogni classe ope- 
rosa e convergente, egregia e per sè ed altrui 
feconda di bene e di virtù; ecco la speme, il so- 
gno, l'avvenire! 

Amore che purifica, fatto di ideali e di glori: 
onde în un palpito solo abbraceisi l'umanità uni. 
versa, segnacolo di pace, la gente nostra indice 
della Patria. Sin quella il campo aperto alla virtà 
sublime di fratellanza, che Dio c’impose, al mutno 
scambio di feconde energie che l’uom procura; sia 
questa il campo circoseritto alle glorie, onde è 
fiero ogni popolo, che la natura, la lingua e l'in- 
dole distinguono. 

Con questi radiosi simboli st dispieghi al vento 
il vessillo d'Italia e additi, bussola novella, a que. 
sta gloriosa nave i saeri IÌnoghi ove più urgente 
è l’opera di civiltà, di carità, di pace. 

Già lo vedemmo ed ammirati aneor memoriamo 
quel che valgano, possono e gloriosamento fanno 
questi che appellansi diri mostri di guerra, e son 
par troppo propulsori potenti di feconda pace, di 
carità fraterna. Senza di loro, e sia di loro ciò il 
maggior vanto, più vasta piangerebbe la Patria 
l’ecatombe nelle traballanti © funestate plaghe dele 
la bella estrema Italia nostra. 

E' glorioso, è fiero il poter dire: nati al medi. 
tato eccidio di avverse genti all’eccidio cieco della 
natura strappiam le prede. 

Corri, dunque, o grande e poderosa nave, corri 
dove l'opera della civiltà, della carità ti chiama 
rimetti agli ineluttabili cimenti di scongiurato av- 
venire il cruento valore e corri dove vi è da come 
piere un eroismo di tempi nuovi, corri dove vi è 
da consegnire una vittoria non macchiata di sangue. 


antoni 


di 


A Te cnî frradia un nome sacro nel tempi che, 
ancor stupisce coi suoi fasti il mondo e I Italia 
nei secoli ha avvolto di sua gloria, a Te più va- 
sto si dischiude il campo delle nuore conquiste. 
Te acclameranno 1 popoli che Roma osoramo. 

Corri per tutti i mari — fidente in Dio — e 
nel suo Nome, torna vittoriosa, e fiera dici alla 
Madre Italia : « Lieta novella fo porto, la nostra 
Patria è grande, essa è dovnnque rispettata © te- 
muta ». 

Oggi di orgoglio, domani, o nave vittoriosa, ti 
sarà anche di premio il nome eccelso di Roma, di 
Roma l'eterna, di Roma l'augusta, di Roma la for. 
te, di Roma dominatrice del mondo! 

x 

Il discorso, ascoltato con intenso compiacimento 
da tutti e salutato alla fine da unanimi approva 
zioni. Gli ammiragli e il comandante stringono a 
monsig. Beccaria affettuosamente la mano, mentre 
ritiratosi in un lato della Casamatta depone i pa- 
ramenti sacri per rimanere nel suo abito violaceo 
con la croce vescorile. 

Il discorso del com. Limo. 


Signor Comandante, Signori Ufficiali, 


Equipaggio! 

Teri, mentre Roma festeggiava la data storica di 
quel Plebiscito che la consacrava nei secoli Capi. 
tale d'Italia, vollero i suoi cittadini che questa 
vostra bandiera di battaglia sventolasse sul luogo 
più augusto del mondo, sull’alto Campidoglio, quasi 
a consacrarla alla Vittoria che conosce le vie del 
colle illustre dov'essa per secoli fu usa a racco- 
gliere le ali e coronare col serto della gloria gli 
eroi trionfanti. 

A questa vostra bandiera, alta nel cielo di Ro- 
ma, salivano i voti di tutto un popolo concorde 
che. separato per breve tratto dal mare, ad esso 
tende con irresistibile impulso, conscio che le in. 
numeri vie marittime affratellano i popoli più lon- 
tani e conducono gli ardimentosi alle maggiori 
iste della civiltà e del progresso. 
ne immenso di universali gare, pacifiche ma 
sempre ardenti, è il Mare, ove i più alti interessi 
degli Stati si intrecciano, e talvolta si urlano spri- 
gionando scintille. 

Ed è perciò che i popoli marittimi. oltre che 
agli eserciti. affidano la tatela del loro interessi 
più alti e dei loro diritti più sacri allo navi da 
guerra la cui possanza, malgrado ogni più terri- 
bile congegno bellico, è vana ove difettino negli 
uomini che la presidiano la lunga, severa. prepa- 
razione, il desiderio ardente di onorare la Patria, 
le virtà più alte dell'abuegazione e del saerifizio. 

Questo intuisce il popolo nostro, e perciò esso 
nma i suoi marinai d'affetto profondo così come 
ha profonda la fede nella loro virtà, nella loro 
opera pertinace e raccolta d'incessante perfezio- 
namento. 

La bandiera che vi offriamo sia dunque il pe- 

o della fede © dell'amore fra il Popolo di Roma 

l'equipaggio della sua 

Affidandola al vostro onore nol facciamo il vo- 
to che essa resti sempre chiusa nel suo cofano, 
perchè l'Italia vnol essere elemento di pace e di 
progresso fra le Nazioni. 

Ma se dovesse venire il fatale giorno in eni la 
gran voce della Patria vi chiami a difendere con 
le armi il suo onore e la sua salvezza, esca la 
bandiera c 
di zo e s'alzi superba sul mare! 

Inchiodatela all'albero, perchè quel giorno la 
Bandiera di Battnglia dovrà chiamarsi Bandiera 
di Vittoria! 


gi 


Il discorso Vanni. 


Dopo di lui sale.... t'altare il comm. Vanni, in 
rappresentanza del Sindaco di Roma. 

Di quale animo - dice - la comune patria nostra 
si unisca alla cerimonia faustissima, chiaro è ap- 
1 > da deri, quando Roma s'inchinava in- 
nanzi a cotesta bandiera, issata in Campidoglio al 
saluto del popolo, mentre l'ora premeva di qui tra- 

aria. 

Siano, a nome di Roma, rese grazio alla Lega 
vale Italiana, perocchè dalla sua iniziativa pro» 
‘edo l'offerta della bandiera di combattimento al- 
la Nave che da Roma s'intitola : siano rese gra- 
zie a quanti italiani vollero partecipare al douo, 
nomini preclari nelle armi, nella politica, nelle 
selenze, nello arti, donne memori dei palpiti che, 
per la patria, accesero ognora le madri italiane, 
© ad esse fecero, innumeri volte, conquistare pa- 
gine immortali nel gran libro dell'istoriv patria. 

Io non so se il momento che volge commuore 
più chi offre, o chi ricave, o chi assiste : in tutti 
i cuori nostri è un'onda di altissimi affetti, pleia- 
de di ricordi, pleiadi ‘di speranze e di voti: è 
colleganza misteriosa del passato al domani in un 
senso di patriottico orgoglio che l'Italia, fatta an- 
cora possente sul mare, saprà sempre nduare la 
missione dal suo destino prescrittale, missione di 
civiltà e di progresso. 

lo ed i miei colleghi andiamo fieri dell'onore 
di recare a questa nare, al sno comandante, a 
tutto il suo equipaggio il saluto di Roma, saluto 
augurale di lauro imperituro, perchè l'antico va- 
lore susonio si perpetua nell'esercito e nell'armata 
della Terza Italia 

E un singolare privilegio sarà proprio di que- 
sta nave: esso consiste in ciò che per acque re- 
motissime che solchi, per sponde lontanissime a 
cui tenda, il suo nome non suonerà mai nuovo: 
unica, forse, al mondo, la parola Roma in nessun 
punto della terra è ignota costante impressione di 
un ente saldo contro i secoli, al quale per fato 
immutabile, l'umanità si sente attratta quasi a 
suo centro vitale, 

E tutto che da Roma s'intitoli deve levarsi a 
virtù suprema. Voi, prodi marinai, non sarete 
chiamati a spiegare quel labaro se non per com- 
battere batt santissime in difesa del diritto 
dei popoli: non per opprimere ma per francare 
da oppressioni è da prepotenze, non per interrom: 
pere, ma per cooperare tenacemente (se alle armi 
sia pur forza ricorrere) alla continuità dell’in- 
cesso del mondo verso la meta di redenzione e 
fratellanza universale, che in sè racchiude la pro= 
messa di felicità comune. (Approvazioni). 


—__________—@» 


Per ciò avverare si avverò fl miracolo della re 
surrezione d'Italia: ciò sta serito nel pensiero © 
mel cnore del popolo ftaliano e rifalge sull'Augn- 
stu fronte di Colui nel quale s’incarna la Maestà 
nazionale, ed a cni, de queste acque, memori di 
flotte in procinto di cimentarsi alla salvezza della 
minacciata civiltà europea, mandiamo dal profon- 
do dell'animo un riverente omaggio, un caldissi» 
mo evviva. 

Il sospiro d'Italia, il Campidoglio, stava per es- 
sere, or fan quasi otto Instri, raggiunto : aneli gli 
spiriti dei martiri; intenti 1 popoli all’eventoim- 
menso. 

Le truppe nazionali mmuoverano al gran con- 
quisto; nna corazzata a batteria ricercara le ac- 
que della spiaggia romana, vigile scolta; quella 
corazzata si chiamava Roma. Onore ad essa; onore 
alla nave erede del nome suo. 

x 

La fine del discorso è salutato da unanimi ap- 
provazioni. 

Il discorso del Comandante. 

D' la volta del Comandante Corsi. 

Egli incomzneia partecipando 
Il telegramma del Presidente del Consiglio. 

« Nel giorno in cni la nave Roma innalza 
bandiera che Roma le ha dato, mando l'augurio 
che essa come l'immortale nome che porta sia ora 
e sempre simbolo di difesa di ogni civile e nobi- 
lo ideale, di potenza e di gloria della patria. 

« Giolitti ». 

Poi, mentre tuttora sussnrrano le approvazioni» 
continua: 

Alla sezione di Roma della Lega Navale, c 
concepì l'idea della sottoscrizione per l'offerta di 
questa bandiera, a tutti coloro, che seguendo lo 
impulso di un'altissima Idealità, contribuirono al- 
l'attuazione della patriottica iniziativa, io porgo, 
anche in nome degli ufficiali » dell'equipaggio che 
ho l'onore di comandare, l'espressione del nostro 
pianso riconoscente, ed i sensi del nostro animo 
Brato sono pur rivolti alla Rappresentanza comu- 
nale di Roma ed a quanti vollero qui oggi conve 
nire ad attestare del solenne significato dell'atto 
che ora si compie, a rendere tributo augurale al- 
la bella e forte nave che reca sui mari il nome 
e, per esso, i ricordi gloriosi della nostra Roma. 

Particolari ringraziamenti rivolgo alla Brigata 
di fanteria ed ul Reggimento cavalleggeri Roma, 
che a malgrado della distanza fra le loro attuali 
residenze e Civitavecchia, vollero pur oggi in ar- 
tistica pergamena ed in una eloquente epigrafe 
affermare nuovamente la fratelianza che avvince 
Esercito e Marina nell’ideale supremo della tatela 
dell'onore nazionale. 

Conscio dei gravissimi e lungamente ambiti do- 
veri che la mia carica e la vostra legittima aspet 
tativa mi impongono, {o ricevo con animo trepi- 
dante dalla mia diletta città nativa il vessillo che 
essa affida alla nave che ho l'orgoglio di co- 
mandare. 

Troppi meravigliosi esempi di civili e militari 
virtà ; troppi mirabili preziosi insegnamenti, trop. 
pi ricordi rieroca nelle menti colte il fatidico no- 
me di Roma: onde il fascino che esso irradia ine 
volge e conquide lo spirito in un sogno di scon- 
finata grandezza: ma se per molteplici canse non 
può, abimè! un tal sogno costituire la meta fm- 
mediata delle nostre aspirazioni deve pur sempre 
esser gnida ed incitamento delle energie nazio- 
nali che virtù di popolo e di Reraccolsero e riu 
nirono nel nome sacro di Roma e che ravviva il 
secolare prestigio dell’omai intangibile capitale 


della rinnovata Italia. 
Jdeti auspici, invero, io traggo dalla cerimonia 
che ha qui richiamato il popolo di Roma: dalla 


superba corona dei Sette Colli esso sente il pal- 
pito del mare che cinge le nostre terre ed oggi 
ha voluto manifestare che sente pure le attrattive 
e comprende i benefici inestimabili dell'invidiato 
amplesso del mare. 

Io sono fiero dell'onore insigne che a me tocca 
nel ricevere il sacro pegno che l'A/ma Mater offre 
alla Nave sua; esso è il simbolo della Patria Ita- 
liana che dall'alto del Campidoglio guarda fidente 
{l mare: baciato ieri dalle mura Capitoline, salirà 
fra poco al picco di questa nostra R7ma, sospinto 
dal fervore dei vostri auguri, circonfuso di una 
aureola di radiose speranzi 

E possa la mia parola sincera, che non turba la 
solennità di questo momento, iufondere negli ani- 
mi vostri la certezza che quanti siamo chiamati 
all'onore di servire il Re e la Patria a bordo 
della Roma sempre, ovunque ed e qualunque co- 
sto adopreremo tutte le nostre forze perchè il no- 
stro vessillo sventoli glorioso sui mari rigido tu- 
tore dei nostri diritti, sognacolo impavido delle 
nostre aspirazioni. Viva il Re! 

Un tentativo di applauso accoglie la fine del 
discorso del comandante, al quale egli stasso po- 
ne termine dicendo bruscamente: Non si applaude, 

Il discorso dell’on. Aubry. 


Infine prende la parola l'ammiraglio Aubry,sot- 
tosegretario di Stato alla Marina. 

S. E. Mirabello — dice — mi ha fatto perve- 
nire il seguente telegramma che ho il dovere e il 
piacere di comunicarvi: 

Il telogramma del Ministro della marina 


« Nell'istante solenne in cui Ja bandiera di com- 
battimento della nobile cittadinanza romana con 
alto sentimento di patria donata, sventola per lu 
prima volta in testa d'albero della nave dal nome 
glorioso di Roma. il mio pensiero si rivolge a 
Lei sig. comandante, ai snoi ufficiali, al suo eqni- 
paggio, sicuro che il sacro vessillo è bene affida» 
to al vostro valore, Mirabello. » 

Quindi prosegne: 

A Voi tutti, Italiani, qui convenuti: nomini di 
arme e di scienza, cittadini, soldati e marinai di 
Italia, io volgo, in nome dell'Armata e del Mini. 
stro della Marina che ho l'onore di rappresenta. 
re, il mio saluto augurale! 

Palpita e vibra in quest'ora solenne, all'unisono 
coi nostri cuori, il gran cnore della Patria, e più 
particolarmente quello di Roma, di eni le tradi- 
zioni, il fastigio, le glorie, sembrano quasi vivi- 


ficarsi al cospetto di queste spiaggie, al fragore 
di quest'onda tirrena, che ancora conobbero ‘le 
‘passate vittorie, lontane sì, ma non tanto da non 
essere vive nel cuore di ciascuno di noi! 

Nel nome della « Vittoria » questa nave oggi 
accoglie il simbolo della Nazione. Nei suoi lembi 
esso racchinde la fede dei nostri padri, la virtà 
dei Principi nostri e di nostra latina gente, la 
forza indomabile del nostro fervente augurio! 

Segna ogni popolo di proprio pugno îl suo de- 
Stino nelle pagine immortali della storia: il de- 
stino d’Italia è compendisto in questa bandiera 

Onore perciò ad essa che, dopo aver sventolato 
dall'alto del Campidoglio, quasi ad accogliere în 
un solo amplesso ben 34 milioni d'Italiani, è ora 
impaziente di librarsi alla brezza del Nostro Mare 
® raccontare ancora di vittorie e di eroi; ad ad- 
ditare a ciascuno il dover suo per conseguire # 
faturi destini della Patria! 

Sali adunque, Vessillo sacro, sali Inssù in alto 
ove Roma ti volle e dove noi sapremo custodirti 
intemerata e pura! 

Aîza Bandiera! 


La bandiera sull’albero di maestro 


Appena S. E Anbry ha terminato il discorso, 
accolto da nn applauso, il comandante Corsi or- 
dina che la bandiera sia issata sull'albero. 

Il momento è solenne, indimenticabile. Gli e- 
quipaggi della squadra salutano al grido di: Fire 
i Re! mentre le artiglierie tuonano i colpi rego- 
lamentari e le sirene fischiano a tutto vapore. 

Quanti sono sulla Roma gridano: Vira l'Italia! 
agitano i cappelli ed i fazzoletti, battono le mani, 
quali scoppi di una scintilla elettrica, che si pro 
paga fulminea alla folla delle altre navi. 

Le musiche suonano concordi la mareta reale. 
E' un momento di entusiasmo indicibile! Moltis- 
simi hanno le lacrime agli occhi. 

Fra il fumo delle artiglierie la bandiera sale 
maestosa sull'albero di maestro, segnita dai pal- 
piti di mille cuori, da speranze infinite, da an- 
gurii caldi di fervente patriottismo. E si spiega 
al sole glorioso, carezzata da un maestrale sereno 
che raccoglie e ripete, con un'unica fede a tutti 
gli equipaggi, le parole di monsignor Beccaria: 
in hoc signo rinces, 

Intanto la commozione e l'entusiasmo erompono. 
Le navi della squadra e del porto alzano il gran 
pavese ; mentre la Curildi ed i rimorchiatori pas- 
sano e ripassano a fianco della nave e cacciano 
verso la Roma folate di Evviva e di applausi. 

Lontano il molo è gremito di una massa nera, 
compatta, sovrastata da una striscia hianca, on- 
deggiante. E' il popolo di Civitavecchia che agita 
i fazzoletti e raccoglie gli echi degli applausi 
lontani. 


Le adesioni. 

Il comandante Corsi non può sottrarsi a mille 
strette di mani ed auguri. A lui sono recapitati 
moltissimi telegrammi, che egli ha appena il tem 
po di scorrere. Telegrafano: 

Bene augurando e scusandosi di non poter as- 
sistere alla solenne cerimonia : S. E. Marcora, $ 
E. Spingardi rappreseutato dal generale Brusati, 
E. il cav. conte Genova Thaon di Revel, i Mi- 
nistri Tittoni, Schanzer, Bertolini, il Sindaco di 
Roma, il comm. Apolloni, S. E. Boselli, gli am- 
miragli G. Palumbo, Gualterio. Frigerio, f sotto- 
segretari di Stato Dari e Prudente, S. E. il ge- 
nerale Pollio, i generali Bonazzi, Moni e Berta, il 
generale del genio navale Viterbo, il senatore di 
Prampero ecc. ecc. 

Fra tatti crediamo degno di nota questo di S. E. 
l'ammiraglio Grene!, comandante la squadra del 
Mediterraneo : 

<« Ala bandiera di guerra che vi affidano i fi- 
« gli dî Roma eterna, giunga in quest'ora il sa- 
< luto dei fratelli d'arme e l'augurio della gloria 
< che arrise alle aquile latize. 


« Grenet. » 

Da Udine poi il generale Garione, comandante 
della Brigata Roma, telegrafa : 

« Ringrazio vivamente V. E. gentile Iusinghie- 
ro invito giuntomi ritardo stante temporanea as- 
senza, dolente che materiale impossibilità acco- 
glierlo impediscami porgere personalmente farvi- 
di auguri ai colleghi della fortissima nave dello 
stesso glorioso nome della Brigata ai miei ordini. 

« Generale Garione. » 


II ricevimento. 


Compiuta la cerimonia, S. E. l'ammiraglio Au- 
bry presenta a mons. Beccaria un astuccio conte= 
nente una croce di lapislazzuio con un crocefisso 
d’argento, a ricordo della solennità. 

Quindi, nel ridotto degli ufficiali ed in altri 
reparti della nave si apiono sontuosi buffet, nei 
quali la folla degli invitati, arsa dal sole, si ri- 
versa giuliva e festante. E mentre le bottiglie di 
champagne si stappano allegramente, dovunque si 
brinda all’ /talia, a Roma, alla marina ; si inneg- 
gia alle glorie passate e future. 

In quell'onda di patriottica beatitudine, le si- 
guore toccano entusiaste i bicchieri e si stringono 
specialmente affettuose intorno alla sig. Corsi, che 
commossa e palpitante, sorride alle speranze e 
alla fede con le quali l'Italia affida la bella nave 
al senno e al valore dello sposo suo. 

Agli intervenuti sono distribuite medaglie, sciar- 
pe # cartoline ricordative. 

In città. 

Un colpo di caunone partito da ogni nave della 
squadra è l'abbassamento della bandiera azzurra 
sinunziano che S. E. Aubry lascia la Roma. 

E il mare formicola di innumerevoli imbarca- 
zioni che riconducono gli invitati alla banchina. 

Poco dopo tutte le trattorie di Civitavecchia sono 
prese di assalto. 

AI Pirgo si adunano a banchetto i rappresen- 
tanli delle Società dei negozianti di Roma e di 
Civitavecchia. 

Ta tutti 130 presenti. 

Alla tavola di onore è l'on. Calisse.. E allo cham- 
pagne pronunziano fra gli applausi, patriottici di. 
scorsi, il cav. Cartoni e il cav. Ascarelli di Roma, 
il cav, Alibrandi e il sig. Cantalamessa di Civi- 
tavecchia, tutti inneggiando alla fortuna della 
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Patria, ai quali st aggiunge con un forbito di- 
scorso l'onorevole Calisse Îieto di potere ripetere 
ancora una volta: Stat Czpitolium fulgens! 

Grande cordialità e animazione vivissima fino 
a notte tarda. 


La partenza delle rappresentanze. 


‘ecc ta 
(® Civitavecchia, 3. Il Sottosegre! 
29 ‘i Stato per la Marina, on. contrammiraglio 
Aubry. è partito stasera per Roma, accompagnati 
dal suo aiutante di bandiera, tenente di, vascello 
Starisci, e dal capitano di corvetta De penale 

E' ripartita pure per Roms la rappres® 
del Municipio di Roma, salutata alla stazione dal- 
l'avv. Sabatini sindaco di Civitavecchia. 
© navi della squadra sono stasera illuminate 
sfarzosamente a lampadine elettriche e proiettano 
sulla città grandi fasci di Ince per mezzo del ri- 
flettori elettrici. 

La città è festante. 

AI porto sono stati Incendiati grandi fuochi di 
artificio. 


= 
ATTI DEL GOVERNO 


— Tenenti di vascello: Fiorani Tito 
anti: DATIna xapoli alla Dir. art Taranto - Pale 
migiano Vincenzo dalla Dir. art. Taranto sulla 
« Ferruccio » - Mazzola Ettore dalla « Ferruccio » 
sull’ « Italia » - Vettori Gustavo dall’ « Italia » in 
disponibilità - De Orestis Francesco dalla dispo- 
nibilità sulla « Trinacria ». 

Al termine della licenza il capitano medico Cre- 
spi Carlo Domenico è destinato a prestar servizio 
all’Osp. di Spezia. 

Il 2 corr. il cap. medico Mensa Enrico è sbar- 
cato a Napoli dal pir. « S. Giovanni ». 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 3. (Bergomi). — A Frassinere vennero 
a lite, per questioni d'interesse i cognati Bai Luigi 
e Cugno Battista; il primo, afferrato un coltellao 
cio, lo piantava tre volte nella schiena del con- 
giunto, lasciandolo morente. Venne arrestato. 

— A Savigliano venne consegnata solennemente 
un'artistica pergamena al deputato Clartoso per il 
sno interessamento per il bene del Collegio. 

Bergamo, 3. — Tn giovinetto quindicenne 
di Gandosso si secò stamane a caccia in campa- 
gna. Visto nn uccelletto sopra una pianta, lo prese 
di mira col fucile e lasciò partire il colpo. 

Disgraziatamente la canna del fucile scoppiò. Il 
povero ragazzo rimase morto snl colpo. 

Verona, — I calderai ferrovieri sono in 
isciopero da feri per la questione del pagamento 
dei cottimi. 

Gli operai delle officine ferroviarie, riunitisi a 
comizio, deliberarono ieri sera di tenersi pronti 
ad uno sciopero di solidarietà coi compagni cal- 
derai. 


Italia Centrale. 


Firenze, 3. — Sono stati denunziati all'Au- 
torità giudiziaria per falso e truffa in certificati 
di trasporti ferroviari due impiegati della stazio- 
ne di Porta a Prato. 

Essi si erano già allontanati da Firenze, ma uno 
è giù stato arrestato. 

Reggio Emilia, 3. — I lavoranti salumie- 
ri, per la solita questione dell’ anmento delle ta- 
riffe, si sono posti in isciopero. 

Le trattative per nn accordo si presentano di: 
ficili perchè i padroni, attese le tristi condizioni 
dell'industria salumaria, son decisi a non fare con- 
cessioni. 


A Giuseppe Giusti. 


(8) Pescia, 3. — Stamane è stato inaugurato 
nn medaglione con l'effigie di Giuseppe Giusti 
posto sulla facciata del Palazzo comunale. 

Hanno parlato, applanditissimi, l'avv. Lari per 
il Comitato e l'assessore anziano, ing. Frateschi, 
per il Municipio. 

Indi un numeroso corteo con bandiere e musi- 
che si è recato a deporre nna corona sulla lapide 
che ricorda la dimora del Poeta e Pescia. 

Nel teatro Pacini hanno parlato, applauditissimi, 
l'avv. Innocenzo Cappa e l'avv. Francesco Bianchi. 


Italia Meridionale 


Benevento, 3. — A Buonalbergo tale Bea- 
trice Bovio, figlia di un agiato negoziante, dopo 
essersi fidanzata con tal Costantino Colucci, lo ab- 
bandonò per istigazione del padre e si promise 
sposa ad un altro giovane del paese. 

Il Colucci non sapera darsi paci 
scondeva il proposito di vendicarsi. 

Stamane, in un prato a poca distanza dal paese, 
faron trovati cadaveri la fanciulla e sno padre. 
Essi erano stati uccisi a colpi di fucile. 

La voce pubblica acensa il Colucci, che è lati- 
tante. L'Autorità indaga. 


egli non na- 


Lo stato delle campagne. 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della se- 
conda decade di settembre: 

L'uva matura bene ovunque e in alcune località 
si è felicemente iniziata la vendemmia. 

Le pioggie sono riuscite assni benefiche alle 
campagne e si preparano pertanto in buone con- 
dizioni i tesreni per le prossime semine. 

Abbondano le frutta ed i foraggi e si raccol- 
gono le noci. 

L'ulivo. specialmente in molte località meridio. 
nali, è buono e promette ottimo raccolto. 

In Sicilia il raccolto delle mandorle, è riuscito 
mediocre © scarso quello del pistacchio. 


EP ero adi Discreta il 

Lirica. — I giornali francesi pubblicano il 

della stagione 1909-1910 dell'Opéra Go, 
mique di Parigi. 

Esso comprende un certo numero di opere zip. 
ve che saranno scelte fra le seguenti: 

« Chiquito » scene della vita basca, da Plerre 
Loti, poema fn quattro atti di Henri Cain, musi. 
ca di J. Nonguès. 

« Léone » opera comica fn nnattro atti, poema 
di G. Montorguenil, dalla novella omonima di & 
Aréne, musica di Samuel Roussean. 

« Myrtil » racconto musicale in dne parti di A, 
Villeroy ed E. Garner, musica di E. Garnier. 

+ Le Coenr dn moulin, » poema lirico in ans 
atti, di Manrice Magre, musica di Déoadat de S& 
verao. 

« Le Mariage de Telémaque » commedia lirica 
in cinque atti e sei quadri dei signori Jules Le. 
maitre e Manrice Donnay, musica di Claude Ter. 
rasso. 


n ne badine pas avec l'amour » da Alfredo 
de Mnsset, tre atti dei signori L. Leloîr e G. Ni 
gond, musica di Gabriel Pierné. 

« Noél » racconto di Natale in tre quadri della 
signorina Ferrier e di Paul Ferrier, musica di F, 
d'Erlange 

« Ping-Sln » opera comica in due atti, parole 
di Gallet, musica di H. Maréchal. 

« Le Pnits » dramma lirico in due atti di A 
Dorihain, musica di Marsick. 

« Isdronving » poema in tre atti della signora 
Fonrnery Coquard, musica di A. Coquard. 

« Macheth > dramma in sette quadri da Sha. 
xespenre, parole di E. Fleg, musica di E. Blook. 

Traduzioni : « Paillasse » dramma lirico {n due 
atti di Leoncavallo. 

« Resurrection » dramma in quattro atti tratti 
dal romanzo di Leone Tolstoi. parole di G. Ha= 
nau, traduzione francese di Paul Ferrier, musica 
di Frank Alfano. 

< La Dorise » dramma lirico in tre atti di Fe. 
Jice, musica di Galeotti. 

« Fenersnoth » un atto, musica di R. Strauss, 
traduzione francese di Marnold. 

Opere in un atto: « L’Henre espagnole » paro. 
le di Frane-Nobam, musica di Ravel. 

< La sonate au clair do Lune » di Benedictus. 

< Denisette » parole di F. Beisrieg, musica di 
André Figar. 

« Un matin de Flordal » di Ronsseau. 

« Massauda » di Rater. 

« Bénédict Clauzor » di Félicien de Menil, 

Le due prime novità, che sarauno rappresenta. 
re saranno « Chiquito > e « Léone. > 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

LUNEDI 4 Ottobre 1909 — N. Francesro d' Assisi 
Leva il sole alle 5.10 m. — Tramonta alle 5.43 
Leva la Lana alle 9.18 mm. — Tramonta all 
L'Ave Maria suona alle ore 6 iti 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 3 Ottobre 1909 — alle ore 15 


In Europa 
cmTa Cielo || crITA' |Temp.| cielo 
Pietrob. soperto | Nizza 
Amburgo hioso | Zarigo 
Fiesna Soperto || Costantin. 

Madrid 2° | Malta 
Parigi nebbioso ||Atene 
crrra 
Genova lovoso calmo 3 
Torino coperto = X 
Milano piovoso = 3 
Venezia coperto calmo 5 
Bologna piovoso = Li 
Ravenza iovoso = DE 
neona Bid'enperto [calmo 
firenze pocone A re 
Terno = EICi 
St coperto | les. mosse 30 
1j4 coperto | calmo DO) 
81 coperto Dei 
1}? coparro = 0a 
to leg. mosso 153 
i coperto | calmo vs 
coperto Salmo Lo 
Probabilità : venti mederàti intorno ponen ra 
tentrionali Val Padanarmedio ne 
sereno No: sa 


Regio Osservatorio del Collegio Romano 


centigr. mussi 
Umidità relntiva 55 assoluta 10. 
Stato del cielo: sereno. 


Anagramma, 

Tn me gran copia 
‘DI sntigue © 

SONO ccciesiastica. 
Autorità. 


Spiegazione del precedente passatempo: 
TREBBIA 


ASTE APPALTI E CONCORSI 


Ministero LL. PP. 

buzzoni della difesa del Gerrone in sini 

comune di Zinasco (Pavia). Pres. L. 98,072. i, 
Qupedall di Ronza - 19 ottobre - Fornitura di tela 

impermeabile pel 1910. Pres. L. 4.60 al metro. 
Comune di 3 

zione edificio scolnatico. Pres. L. SS.22 
Notni - Vacanto posto notarile ne 

na (Como); 


--———————_———_—_—€ÈÉÈÎ1 meme 
E STATO RIAPERTO 


il RESTAURANT SAN CARLO 


Corso Umberto 120 = Augolo ria Carrozze - Roma 


5 novembre - Risarcim 


ra del 


mteporzio - 18 ottobre - Costra. 


Conversazioni: letterarie 


Giuseppe Fumagalli: Chi l’ha detto ? Quinta 
edizione riveduta e arricchita. Milano, Ulrico 
Hoepli, 1909. 


Il giorno in cui l’egregio bibliotecario della 
Braidense ebbe la felice inspirazione di questo 
libro originale, si può contare da lui e da noi 
fra i giorni più lieti, hè egli concepì per noi 
tutti e condusse a buon porto un libro ntile. Di- 
co originale, benchè in queste seicento pagine 
mon vi sia uulla di veramente suo; ma fu tutta 
sua e geniale l'iden di metterle insieme, di ordi» 
narle e di illustrarle. 

Già i paremiologi avevano tentato dall’Orlan- 
di al Giusti cal Pitrè qualche cosa di simile coi 
proverbi. Ma i proverbi sono cosa di tutti e di 
nessuno, 6 sarebbe opera disperata ogni tentati. 
vo di rintracciare l'origine di tutti, tanto più 
ghe viaggiando, di paese in paese, perdono spesso 
la loro traccia originaria. Non succede il mede- 
simo per un numero assai grande di citazioni, le 
quali vanno specialmente sulle bocche dei lette. 
rati, dei critici, e ricorrono frequenti, con appro- 
priazioni talora indebite, senza che alcuno abbia 
il tempo e si dia briga di indagare chi vera- 
mente le abbia divulgate la prima volta. Talora 
pnò anche accadere, che alcune parole passate 
quasi in proverbio non siano mai state dettate, 
ma inventate da letterati a sproposito v 
teva loro far comodo attribuire ad 


Iì Fumagalli ba dunque-dovuto fare un lungo 
esercizio di pazienza e far'letture quasi stermi= 
nate, per riuscire a seguir tanti filoni di detti di- 
vennti celebri © farceno la storia, 

La sobria e giudiziosa prefazione del libro, 
(nella sua quinta edizione ci mostra con quali 


sani criterii l’autore si sia accinto al lavoro e 
l'abbia condotto felicemente a termine. 
Egli incomincia a render giustizia a' suoi pre 


decessori che avevano fatto in altri pi ualche 
cosa di simile, come Giorgio Ctchmann, Walter 
Robert Tornow ed Edoardo Ippel in Germania, 


Edoardo Fournier ed Alexandre in Francia, Dal: 
liac e Harbottle in Inghilterra, Bela Téth in Un: 
gheria, J. Michelson in Russia; ed il Fumagalli 
confessa lealmente di avere fato largo uso de’ 
loro lavori; ma era necessario che qualche cosa 
di diverso #'intraprendesse in servizio special 
mente della coltura italiana. 

Sebbene gli italiani non facciano quel largo 
uso delle citazioni classiche, che è consueto e 
famigliare agli inglesi, gira, tuttavia, anche fra 
noi un numero abbastanza considerevole di mas- 
sime, sentenze, adagi, versi compendiosi che rias- 
sumono in poche parole idee che vogliono diven- 
tar comuni, e gioverebbe aiutare chi le adopera 
scrivendo e parlando, a citarle, a proposito, ed a 
rendersene ragione. Ora a questo nostro bisogno 
provrede in modo garbato il Fumagalli, di mo- 
do che parecchie di esse potranno essere citate 
maggiormente a proposito. Del suo ‘ibro l’autore 
stesso ci dice : 

<« Esso è un modesto tentativo di repertorid, 
nel quale l’autore ha inteso di raccogliere ed il: 
lustrare tutte quelle citazioni, che sono più co- 
munemente note al pubblico italiano e ricorro- 
no più di frequente sia nello scrivere, sia nel 
parlare. 

Quindi esso contiene una copiosa scelta di ci- 
tazioni da classici nazionali © stranieri, da pro- 
satori e poeti e di frasi storiche, ossia di frasi 
dette in determinate circostanze da perso; 
noti, e rimaste famose per ragioni diverse. Per 
ciascheduna di esse ho cercato di stabilire, con 
quella maggiore precisione che mi era possibile, 
chi l'ha detta © di indicarne scrupolosamente le 
fonti storiche e letterarie; qua e là, per rompe- 
re la monotonia di un’arida snocessione di cita- 
zioni bibliografiche, ho aggiunto alle notizie cn- 
riose di storia e di erudizione qualche aneddo- 
to, qualche squarcio letterario. 


Il Fumagalli non presume ora di certo d'avere 
saddisfatto a tutte le curiosità dei suoi numerosi 
lettori; ma tutti gli devono assai. 

Così ‘avrebbero meritato maggiore illustrazione 
alcuni proverbi od adagi propri dei forestieri. 
specialmente francesi che viaggiano in Italia, co- 
me il costante sè non è vero è den trovato. il ‘lin- 
gua toscana in bocca romana. Così perchè non dire 
che la canzone di Mignon che incomincia col verso 
Kennst du das Land ivo die Citronen bliiin: e, ci- 
tando questo verso sarebbe forse stato opportuno 
citare rodia popolarissima che ne ha fatto 
l'Uhland in Germania per indicare il suo paese, 
Kennst du das Land wo die Kartoffeln blitin 

Ogni lettore potrebbe fare qualche aggiunta al 
libro; e il cav. Paolo Calissauo, direttore compar- 
timentale delle poste a riposo in Roma, potrebbe 
forse rivendicare a sò la canzone piemonte 

1 souma i fieui d’Gianduia 
1 souma i boagia nen 
attribuita a Cesare Scotta. 

L'episodio del motto del Ministro di Francia 
col Ministro austriaco, riferito dal Pieri al Gio- 
vanni da Procida del Niccolini fu rceglio riferito 
alla soppressione della vecchia Antologia, dove 
l'offesa contenuta in un articolo del ‘’ommaseo 
pareva diretta allo Tzar di Russia, ma andava 
invece a colpire l'Imperatore d'Austria 

Ma per queste e altre citazioni erronee, l’Au- 
tore può Hepiadeni con le proprie parole del 
proemio: « Delle frasi storiche si può dire, sen» 
z'altro, che i tre quarti sono apocrife, in ogni 
modo non sono mai esatte. Se si risale, come ho 
cercato di fare, alle fonti originarie, le si trova- 
no sempre trasformate; il pensiero sarà quello, 
ma la forma sempre meno solenne, meno retorica. 

Il popolo se ue è innamorato, e le ha accomo- 
date, vezzeggiate, rese più sonore. 

Era anche legge di selezione naturale, altri- 
menti non avrebbero potuto sopravvivere nella me- 
moria delle persone indotte 0 mediocremente colte. 

Anche le citazioni letterarie sono spessissimo 
inesatte, benchè ciò non accada tanto spesso 
quanto per le storiche; infatti la citazione lette- 
saria, a preferenza della storica, spesseggia in 


bocca nella media, di maggior coltura. 
Però per gusto si è fatto, ogni ‘volta che 
si è potuto, lo stesso lavoro inconscio acco» È 
rmodamenti. « 


Sono anche frequenti quelle frasi che si ripe- 
tono, sia por scherzo, sia per errore di interpre- 
tazione, dovuto talora ad una illusione dell’oreo- 
chio, in un significato al quale i respettivi au- 
tori non si sognavano di pensare, cioè ben di- 
verso da quello che originariamente avevano ». 

Si potrebbe pur fare una interessante aggiunta 
al libro coi rompicapi scolastici, come, per esempio: 

I vitelli dei Romani sono belli, che pare una fra» 
se italiana ed è latina: ne mater cg0 suum, che 
pare una sconcordanza ed è buon latino, e tanti 
altri che hanno sparso di qualche fiore © di un 
po’ d'umorismo i nostri primi imparaticei. 

Può recar meraviglia il non trovare in questo 
libro (0 almeno mi è sfuggito poichè non lo trovo 
citato neppure nel non oleî di Vespasiano) il fa- 
moso est-ce que cela pue? attribuito al Richelien 
cho aveva messo una tassa sul guano. 

Ma, se si volesse fare un'aggiunta, potrebbe 
riuscire infinita; © l’autore ha inteso darci un 
manuale, dove fosse facile orientarsi, e che prov 
vide pure opportunamente con due indici prezio- 
si, quello dei nomi d'autore, e quello delle frasi 
illustrate che sommano alla bellezza di 1989; e 
furono aggruppate dall'autore in ottantaquattro 
capitoli secondo i soggetti* 

Gli ultimi duo capitoli, ad erhil1irandam caream, 
sono dedicati agli scherzi, motteggi, frasi  gioc 
se e ai farfalloni. Così ritroviamo la spiegazione 
dol famoso est, est, est del vescovo Fiuggei, ma 
potremmo stupirci di non ritrovare ugualmente 
un gran numero di motti di Pasquino divenuti e 
rimasti famosi, e al Well roared, lion, di Shake- 
speare, si potrebbe ora aggiungere anche il come 
canti bene nella Turlipinede. Ma il Fumagalli go 
deve dispiacersi d'aver cresciuto l'appetito dei 
suoi lettori, in grazie dei gustosi manicaretti coi 
quali egli l'ha già stuszicato. 

Nei Farfalloni, si trova una raccolta di mello- 
naggini, che potrebbe essere notevolmente ao- 
cresciuta; ma è dubbio che tutte quelle già rao- 
colte possano propriamente apparire come sen. 
tenze e pure parer degne di storia e d'illustrazioni 
ma ve ne sono di curiose e di gustose; termina 
il capisolo con la storia dell’origi 


ine del titolo di 
Travaso delle idee, che fu quello d’un giornaletto 
d'un porero di spirito adottato da una comitiva 
di cari burloni, che hanno spirito da regalarne 
® da venderne). 


I libri che aiutano la nostra memoria e la rin- 
forzano sono preziosi; ci fanno risparmiar tempo, 
guidano e raffermano il nostro giudizio, e ci ri- 
creano. 

Il Fumagalli ha, senza parerlo, fatto buon uf- 
ficio educativo con questo volume, dove egli ha 
messo a disposizione del pubblico la sua vasta ed 
amabile erudizione, senza farla, in alenn modo, 
pesare. Può essere buon esempio del modo con 
cui egli sa piacevolmente collegare il passato al 
presente, e la storia che egli ci fa dell'Rie mane 
bimus optime, che dal motto fiero di Camillo 
gnifer statue signum, hic_manebimus optime, ci 
conduce fino a Quintino Sella, che voleva nel 
1871 fosse posta al Palazzo delle Finanze di Ro- 
ma la stazua di un legionario romano, con l'iseri- 
zione delle stesse parole angurali del dittatore 
Camillo. Così hanno degna illustrazione il leg 
gendario eppur si muove di Galileo, il semplice 
<d eroico 'y suis ef j' y reste del generalo Mao 
Mahon, il sempre avanti Savoia rinfrescato dalla 
Regina Margherita, ed il famoso Nach Canossa je 
hen wir nicht del Principe di Bismarck. 

I curiosi ricercatori di quisquiglie erudite po- 
tranno ora a molte delle notizie fare aggiuute ® 
correzioni; facile inventis addere dice un adagio 
che, con meraviglia, non trovo ricordato in que 
sta raccolta; ma, se ciascun lettore volesse essere 
sincero dovrebbe riconoscere, percorrendo queste 
pagine, che molte delle cose ch'ogli crodera $ 
pere le ignorava, 0 che il Fumagalli non solo 
Venuto in aiuto alla sua memoria, ma anche 
coltura N ualche 

Corto ogni lettore potrebbe suggerirgli qualele 
miglioramento: così per esempio, quando l'autore 
cita del Vangelo di S. Matteo e di S. Marco di 
il versetto Et diviserunt vestimenta cjus 0 02, 
giunge « aleuni citano erroneamente; Divise” 
vestimenta mea essi citano solamente secondo 
variante satirica del Giusti nello stivali 

Et diviserunt vestimenta mea sù 
o 


che colpisce e sferza gli spogliatori dalia n) 
non è possibile soffermarsi sopra le cose sint; 
che questo ricco volumo offre alla nostra tl. 
tazione; mi basti averlo ben segnalato, p' 
la molta fatica durata dall’ogregio antore di 
vantaggio e profitio di molti. 

Angelo De Gubernatis« 


Ì 


ore 1° 
legrafi 
sidenza 
vizi mal 
del ser 
venzioni 

L'ap 
l'osservi 
d'asta è 
d'oneri 
Poste ol 
vizi mal 
consueti 
Inoghi 


LOT 
Line 
Ansi tall 
Geno 
Gallura 
Gen 
Marina-| 
seola-( 
chin- 
stano-Bi 
resa-Mal 
Geno 
resa-Oag 
stano-( 
revecchil 
s Tel 
Marina 
Caglia 
Gen 
Medhia- 
Catania- 
Genova. 
Genovi 
Reggio 
rba-Gi 
Cagliari 
Geno 


sandria 


Said-Sue 
Genovi 
" 


Said- 

Merka - 

torni 
Suez-E 


Lines 


sovven 


LOTTO | 


linee p. 
dasi 


Gonova-i 
Trapani-Ma 
doele- Palm: 


poli-Cag'iarif 


Servizi marittimi postali e commerciali 


AVVISO 


SI fa noto che, avendo il Consiglio dei Ministri 
în data del 3 corr., approvato il presente avviso 
d'asta, si procederà il giorno 23 ottobre 1909, alle 
ore 12, presso il Ministero delle Poste e dei Te- 
legrafi - Roma, via del Seminario - sotto la pre- 
sidenza del capo dell'Ispettorato generale dei ser- 
vizi marittimi, ai pubblici incanti per l’ appalto 
del servizi postali e commeretali marittimi sov- 
venzionati, qui appresso indicati. 

L'appalto vien fatto per tre lotti distinti sotto 
l'osservanza delle condizioni del presente avviso 
d'asta e delle condizioni generali e dei capitolati 
d'oneri che sono visibili presso il Ministero delle 
Poste e dei Telegrafi (Ispettorato generale dei ser. 
vizi marittimi) e pressi le regio Prefetture, nelle 
consnete ore di ufficio, e presso i Municipi dei 
Inoghi d’approdo italiani delle linee da appaltarsi 


ELENCO DEI LOTTI. 
LOTTO i - (Gruppo Tirreno superiore). 


Linee postali e postali-commerciali (ve- 
dasi tabella annessa nl capitolato 1): 
Genova-Livorno-Capraia-Maddalona-S, Teresa di 
Gallnra-Portotorres e ritorno. 
Genova-Savona-Livorno- Portoferraio - Marciana 
Marina-Maddalena - Golfo Aranci-Terranova-Sini- 
scola-Orosei- Dorgali- Tortoli-Muravera - Torrev, 
chia-Cagliari- Teulada-S. Autioco- Carloforte-Ori- 
stano-Bosa-Alghero- Portotorres-Castelsardo-S. Te- 
ssn-Maddalena-Bastia-Livorno-Spezia-Genova. 
Genova-Spezia-Livorno-Bastia-Maddalena-S. Te. 
resa-Castelsardo- Porto Torres-Alghero-Bosn-Ori- 
stano-Carloforte - S. Antioco-Tenlada-Cagliari-Tor- 
revecchia-Muravera-Tortoli- Dorgali- Orosei - Sini- 
scola-Terranova-Golfo Aranei-Maddalena-Marciana 
Marina- Portoferraio-Lirorno-Savona-Genova, 
Cngliari-Civitavecchia e ritorno. 
gliari-Tanisi-Snsa-Monastier= 


Genoya-Livorno.Ci 
Medbia-Sfax-0: ìerba-Tripoli-Malta-Siracusa- 
Catania-Riposto-Reggio-Messina - Napoli-Livorno- 
Genova. i 
Genova-Livorno-Portoferraio- Napoli - Messina- 


Reggio - Riposto - Catan Malta-Tripoli- 
Gerba-Gabes-Sfax-Medhia-Monastier-Susa-Tunisi- 
Cagliari-Livorno-Genova 
enova-Livorno-Napoli-Messina-Catania - Ales- 
sandria e ritorno, con prolnugamento da Alessan- 
dria alla £ 

Napoll-S 

Genova-Livorno-Napoli-Messina - Catania-Porto 


in-Siracnsa 


Said-Suez-Aden-Bombay e ritorno 
Genova-Livorno-Napoli-Messina-Catania - Porto 
Said-Snez- Massana-Assab-Aden-Obbia-Mogadiscio- 


Merka - Brava - Ki: 
torno. 
Suez-Porto Sudan-Massana-Assab-Aden. 
Linee commerciali (vedasi tabella annessa al 
pitolato B): 
Genova-Livorno-Napoli-Messina-Ci 
isi-Bari-Ancona 
ono. 
Marsiglia-Nizza-San Remo-Porto Manrizio-One- 
avona-Genova-Portotorres e ritorno. 
Linee postali commerciali locali 
tabella annessa al capitolato C) 
Carloforte- Portovesme-Calasetta-Carloforte, 
Napoli-scali della penisola Sorrentina-Sorrento- 
pri € ritorno. 
poli-Capri e ritorno. 
Nupoli-Procida-Ischia-Casamicciola-Forio e ri- 


imajo-Mombasa-Zanzibar e ri- 


ana - Brin- 
(Trieste sola andata) Venezia e 


r 


(vedasi 


i-Procida-Ischia-Casamicciola-Fori 
Ventotene-Ponza e ritorno. 

neuto della linea precedenta ad Anzio, 
rregaveta-Procida-Ischia - Casamicciola e ri- 


Santo 


o concorrere all'appalto tanto le persone 
che siano cittadini italiani, quanto le So- 
taliane costituite in Italia. 

re ole, per ess 


sin; re ammesse a pre- 


sentare le loro offerte, dovranno esibire il certifi- 
cato di cittadinanza italiana ed il certificato di 
moralità di data non anteriore di qnattro mesi a 
quella del presente avviso, da rilasciarsi dall’an- 
torità politica o municipale del luogo ove sono 
domicil 


Le Soc anno presentare : 
copia ma regolare ed antenti a del- 

l'atto costitutivo della Società 
è) certificato della cancelleria del Tribunale 
constatante l'avvennto deposito, la trascrizione © 
l'affissione dell'atto costitutivo della Società nei 


modi voluti dagli articoli 90 


Così le persone 


© 91 del Codice di 


singole, come le Società, do- 


vranno altresì presentare nua dichiarazione. da 
cui risulti, quanto alle persone singole, che essa 
Si obbligano a costituire, entro dne mesi dalla 
pubblicazione della legge di approvazione della 
ggindicazione, una Società anonima per azioni in 
conformità delle condizioni generali di appalto, e 
quanto alle Società, che esse assimono lo stesso 
obbligo, ovvero quello di conformare, nel mede- 
simo termine, il proprio statuto alle predette con- 


zioni generali di ap 
La dichiarazione dovrà essere fatta secondo il 
modulo visibile negli uffici, presso i quali sono 
depositati le condizioni generali ed i capitolati di 
appalto. 

I documenti di eni sopra, richiesti per l'ammi 


one all'asta, dovranno pervenire al st. delle 
Poste @ dei Telegrafi (/spertorato generale dei ser- 
vizi marittimi) non più tardi del 21 ott. 1909, 

I concorrenti all'asta dovranno produrre sepa- 
ratamente dall'offerta, e nell'atto della sna pre- 


sentazione, il certificato di aver versato in nna 


sezione di Tesoreria del Regno (Banca d'Italia), a 
garanzia dell'asta, una somma in contanti od in 
titoli dello Stato, 0 ad essi equiparati, non infe- 


riore al quinto dell'ammontare della somma co- 
Stitnente la base di incanto pel lotto eni inten- 
dono concorrere. (L. 1.839.000 pel 1° lotto — Li- 
re 1.130.000 pel 2° lotto L. 988.000 pel terzo 
lotto). 

Gli incanti avranno Inogo per ciasenn lotto s 
amente, mediante offerte seritte sn carta bol- 
ta da una lira © chiuse in plichi suggellati a 

alacca da presentarsi all'asta 0 da farsi perve- 
re, a {0 © pericolo dei concorrenti, in piego 
iggellato all'autorità che presiede all'asta, per 
ezzo della posta sro consegnandole personal 
ente, 0 facendole consegnare a tutto il giorno 
che precede quello dell'asta al capo dell'Ispett 

ato generale dei servizi marittimi presso il Mi- 
nistero delle Poste e dei Telegrafi nelle ore d'ut- 
ficio dalle 9 alle 18. Non sono accettate offerte 
trasmesse per via telegrafic 

Le offerte dovranno portare all'esterno del pie- 
go suggellato l'indicazione: 

Base d'incanto lire 9,193,100. 

In base d'incanto è costituita dalla sovvenzione in- 
dicata al primo comma dell'articolo 13 delle condi» 
mi generali (L. 7,994,000) aumentata del margine 
ntegrazione eventuale pari al 15 per cento della 
sovvenzione stessa (L. 1,199,100). 


LOTTO il. — (Gruppo Tirreno inferiore). 
linee postali e postali-commerciali (ve- 

i tabella annessa al enpitolato A 
Genova-Livorn \poli-Messina-Catania-Pireo- 
Salonicto 0 Smirne-Costantinopoli e ritorno con 
prolungamento a Odessa ogni 2 settimane e nelle 
altre con prolungamento a seconda del traffico ad 
Odessa 0 a Praila 0 a Batnm. In quest'ultimo ca- 
so il piroscafo potrà approdare a Novorossisk toe: 

anto nel ritorno gli scali dell'Anatolia. 

vapoli-Palermo-Trapani-Tunisi e ritorno. 

Palermo-Castellammare-Trapani-FaviglianaMar- 
sala-Sciacca-Pantelleria-Tunisi © ritorno. 

Napoli-Trapani-Favignava-Marsala-Mazzara-Por 
to Palo-Sciacca-Porto Empedoele e ritorno. 

Linee commerciali (vedasi tabella annessa al 
capitolato DB) 

Genova-Palermo (Castellammare 
Trapani- Mazza Porto Palo-Sc 
doxle-Palma-Licata-Terranova-Scoglitti-Mazzarel. 
li-Pozzallo-Marzamemi-Siracusa e ritorno. 

Senova-Livorno-Portovecchio-Civitare 
poli-Cag'iari-Trapani-Palermo-Termiui 


fracoltativo)- 
‘a-Porto Empe 


D'ASTA 


sina-Reggio-Riposto-Siraensa-Catania - Catanzaro- 
Cotrone-Taranto-Gallipoli-Brindisi-Bari-Moltetta= 
Barletta-Ancona- Venezia e ritorno, 
Palermo-Trapani-Cagliari @ ritorno, 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Canea-Alessan- 
aria-Derna-Bengasi-Misnrata-Tripoli-Malta-Sira- 
cusa-Catania-Messina-Napoli-Civitavecchia-Livor 
no-Genova. 
Genova-Livorno-Napoli-Palermo-Messina-Cata 
nia-Canea-Pireo-Saloniceo-Smirne-Rodi-Mersini 
Alessandreita-Latachia-Beirnt-Alessandria-Cane: 
Catania-Messina-Palermo-Napoli-Livorno-Genova, 

Genova-Livorno-Napoli- Palermo-Messina-Onta- 
nia-Siracusa-Maltn-Tripoli-Misnrata-Bengasi- Der 
na - Alessandria-Cunea- Brindisi- Bari- Ancona-Vi 
nezia. 

Palermo-Messina-Catania-Pireo-Salonicco o Smir 
ne, alternati-Costantinopoli e ritorno. 

Genova- Napoli- Palermo -Teneriffa -Trinidad-La 
Guayra- Puerto Cabello- Curacao - Sabanilla-Porto 
Limon-Colon-Cnracao-La Gnayra-Teneriffa-Genova, 

Base d’incanto lire 5,646,500. 

Ta base d'incanto è costituita dalla sorvenzione fue 
dicata al primo comma dell'articolo 13 delle condizioni 
generali (L. 4,910,000) anmentata del margine d'inte- 
grazione eventuale pari al 15 per cento della soven= 
zione stessa (L. 736,500). 


LOTTO III - (Gruppo Adriatico). 


Linee postali e postali-commerciali (ve- 
Si tabella annessa al capitolato A): 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria e ri- 
torno. 

Venezia-Ancona- Bari-Brindisi- Corfà-Patrasso- 
Pireo-Costantinopoli e ritorno con prolungamento 
in 13 viaggi a Eraila con obbligo di toccare Varna 
© in 13 viaggi a Odessa, 

Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Porto Said-Suez- 
Massana-Aden- Bombay- Colombo-Singapore- Hong 
Kong e ritarno (1). 

Linee commerciali (vedasi tabella annessa al 
Capitolato 8): 


da 


Venezia-Ancona-Barletta--Bari--Brindisi--Canea- 
(Candia facoltativo)- Alessandria-Giaffa--Beirnt-A - 
lessandretta-Mersina-Rodi-Smirne-Costantinopoli- 


Salonicco- Pireo-C.lamata-Brindisi-Bari- Barletta- 
Ancona Venezia. 

Venezia-Ancona-(Barletta facoltativo)-Pari-Brin- 
disi-Canen-(Camiia facoltativo)-Alessandria-Derna- 
Bengasi-M falta-Siracnsa-Cntania- 
Messina- Palermo-Napoli-Livorno-Genova. 

Genova-Livorno-Civitavecchia-Napoli- Mossina- 
Catania Malta-Tripoli-Misurata-Bengasi 
Derna-Alessandria-Canea-Briudisi--Bari--Aneona- 
Venezia. 


Base d'incanto L. 5.939,250. 

La bese d'incanto di L. 4,939,250, è costituita 
dalla sovvenzione di lire 4,295,000% di cui al pri- 
mo comma dell'articolo 13 dello condizioni gene- 
rali aumentata del margine di integrazione even- 
tuale di lire 644,250, pari al 15 per cento della 
sovvenzione suindicata. 

La sovvenzione massima totale di questo lotto 
risultante dall'aggiudicazione all'asta, sarà dimi- 
muita per î primi due anni di appalto della som- 
ma di lire 2.127,500, depurata del ribasso d'asta, 
în relazione al rinvio dell'attuazione della linea 
Venezia.Hong Kong al 1. luglio 1912. Durante i 
primi due anni sarà invece corrisposta all'assu- 
tore la somma annua di lire 350,000 stabilita 
per il servizio temporaneo Bombay-Hong Kong. 
(Veggasi annotazione alla linea nn. 42-43 nella ta. 
bella annessa al Capitolato 4). 

Al Ministero delle Poste e dei Telegrafi. — 0f- 
ferta per il Lotto N... dei servizi postali e commer- 
ciali marittimi. 

Le offerte dovranno essere firmate ed indicare, 
oltre che în cifre anche in tutte lettere, îl ribasso 
che ciascun concorrente offre sulla base d'incanto 
per il lotto a eni concorre. 

Non sono ammesse le offerte condizionate. 

L'offerta di ribasso non potrà essere inferiore 
all'uno per cento della bise d'incanto, e cioè a 
lire 91,931 pel 1° lotto; a lire 56,465 pel 2° lotto, 
ed a lire 49,392.50 pel 8° lotto. 

L'aggindieazione dei singoli lotti sarà fatta a 
chi offrirà il maggior ribasso sulla base d'incanto 
e sarà definitiva ad nnico incanto. 

Tuttavia, come è detto appresso, nessnna aggin- 
dicazione sarà fatta, quando non sia stata presen: 
tata una offerta conforme alle prescrizioni del pre» 
sente avviso d'asta per ciasenno dei tre lotti. 

Nel caso che due 0 più concorrenti, presenti 
all'asta, facciano la stessa offerta di ribasso, ed 
essa sia accettabile, si procederà nella medesima 
adunanza ad una licitazione fra essi soli, a par: 
titi segre 

Colni che risulterà miglior offerente è dichiara- 
to aggiudicatario. 

Ove nessuno di coloro che focero offerte nguali 
sia presento o i presenti non vogliano migliorare 
l'offerta, la sorte deciderà chi fra loro debba esse- 
re l'aggiudicatari 

Passata un'ora dall'apertura dell'asta senza che 
sia stata presentata alcuna offerta, l'autorità, che 
presiede all'asta, ne farà constare 6 chiuderà il 
processo v 

Se non sarà stata presentata almeno una offer: 
ta conforme alle prescrizioni del presente avviso 
d'asta per ciasenno dei tre lotti, non si procederà 
ad alcuna aggiudicazione, 

In tale enso chi presiede 
stare nel processo verbale che verrà pubblicato 
mella Gazzetta Ufficiale del Regno, e nel giorno 
30 ottobre 1909 alle ore 12 si procederà presso il 
Ministero delle poste e telegrafi a Roma, via del 
Seminario, sotto la presidenza del capo doll'Ispet- 
torato generale dei servizi marittimi, ad un espe 
rimento d'asta a lotto unico comprendente tutti e 
tre i lotti qui sopra indicati, sotto l'osservanza 
delle condizioni generali e dei capitolati d'oneri 
per l'appalto a lotto unico che sono pure visibili 
presso gli uffici indicati nel preambolo del pre. 
sento avviso d'asta. 


all'asta ne farà con- 


La base d'incanto per il lotto unico 
sarà di L. 19.778.850. 


La base d'incanto di L. 19.778.850, è costi 
tuita dalla sovvenzione di L. 17.199.000, di cui 
al primo comma dell'art. 13 delle condizioni ge. 
nerali, aumentata dal margine di integrazione 
eventuale di L. 2.579.850 pari al 15 per cento 


2.5: 
della sovvenzione suindicata. 

La sovvenzione massima totale risultante dall'ag- 
giudicazione all'asta sarà diminuita per i primi 
due anni di appalto della somma di L. 2.127.500 
depurata del ribasso d'asta, in relazione al rinvio 
dell'attuazione della linea Venezia-Hong-Kong al 
1. luglio 19 

Durante î primi due annî sarà invece corri- 
sposta all’assuntore la somma aanua di L. 350 
mila stabilita per il servizio temporaneo Bombay- 
Hong-Kong. 

{Veggasi annotazione alla linca nn. 42-43 nella tabella 
annessa al Capitolo A. 

I concorrenti al lotto unico, che non avessero 
giù presentati i documenti più sopra richiesti per 
l'ammissione all’asta, dovranno farli pervenire al 
Ministero delle poste e dei telegrafi (Ispettorato 
generale «ei servizi marittimi), insieme alla di- 
chiarazione per la costituzione di Società o modi 
ficazione di statuti, entro il 28 ottobre 1909. 

Così pure i concorrenti al lotto nnico dovranne 
presentare separatamente dall'offerta e nell'atto 
della sua presentazione il certificato di aver ver 
sato, nei modi e forme sopra indicati, una somme 
non inferiore al quinto dell'ammontare della som 
ma costituente la base d'incauto (L. 000). 

L'offerta di ribasso non potrà essere inferiore 
all'uno per cento della base d'incanto, cioò a li- 
re 197.788,50. 

L'aggiudieazione sarà definitiva ad nnico in- 
canto e sarà fatta a chi offrirà il maggior ribasst 
sulla base d'incanto, anche quando non vi sia che 
un solo offerente. 

Sono nel resto applicabili, per l'esperimento di 
asta a lotto nuico, le stesse norme più sopra sta- 
Dilite per l'asta a tre lotti, 


(1) Questa linea sarà attuata dal 1° Inglio 1912, 


Tanto per l'asta a tre lotti, quanto per l'asta a 
otto unico, valgono le disposizioni seguenti : 

Se la somma risnitante dall’aggindicazione è sn- 
periore alla sovvenzione annua indicata nell’arti- 
tolo 13, primo commia, delle condizioni generali 
di appalto, la differenza costituirà l’eventnale mar- 
gine d'integrazione della detta sovvenzione annua 
& termini dell'art. 13 predetto. 

Se la somma risnitante dall’aggiudicazione è 
aguale o inferiore alla sovvenzione annua indi- 
enta nell'articolo 13, primo comma, dello dette con- 
dizioni generali, essa sostituirà questa sovvenzione 
annna, e non vi sarà luogo ad integrazione di sov- 
venzione. 

L'aggiudicazione costitnisce in obbligo l’aggin- 
dicatario, ma non costitnisce in obbligo lo Stato, 
se non quando l’aggindicazione stessa sia stata 
approvata per legge. 

Se l’aggindicazione non sarà stata approvata per 
leggo entro il 81 marzo 1910, cesserà ogni obbligo 
per l'aggiudicatario che avrà diritto allo svincolo 
de! deposito costituito per concorrere all'asta. 

Entro due mesi dalla pnbblicazione della legge 
di approvazione dell'atto di aggiudicazione il de- 
liberatario dovrà sottoserivere il contratto. Non 
ottemperandosi a tale prescrizione, ® quando non 
siano stati adempiuti, nel detto termine, gli oh- 
blighi assunti colla dichiarazione rignardante la 
costituzione della Società assuntrice o la modi 
cazione degli statuti, l'aggiudicazione sarà consi- 
derata come non avvenuta © l’aggimdicatario per- 
derù il deposito effettuato per concorrere all'asta 
che sarà incamerato dallo Stato. 

Il deposito effettuato per concorrere all'asta non 
sarà restituito se non dopo attuati i servizi e sarà 
inenmerato dallo Stato se l'aggiudicatario non at- 
tnerà tutti i servizi alla data prescritta del 1°lu- 
glio 1910. 

A tutti coloro che avranno presentato offerte 
senza essere rinsciti aggindicatari verrà immedia- 
tamente rilasciata una dichiarazione di svincolo 
del deposito a tergo della relativa quietanza. 

A coloro invece che avessero soltanto fatto 
doposito in Tesoreria senza poi rendersi offerenti, 
verrà rilasciato un certificato dichiarante che se- 
guù l'asta senza che i medesimi vi abbiano preso 
purte onde se ne valgano per fare a loro cura le 
pratiche di vincolo. 

Le spese inerenti all'incanto sono ad esclusivo 
carico dell'aggiudicatario. 

11 Ministro delle Poste e dei Telegrati 
Schanzer. 


__ 
Mercati italiani ed esteri. 
@ereali. 

Grani fini di Piemonte L. 29,25 a 29,75, buoni 
mercantili di Piemonte 28,75 a 29, fini muovi di 
altre provenienze nazionali 30 a 31, id. esteri te- 
SEI di doraa 90.01, gpanoni Mai di Plamontò 
20 a 21, id. mercantili 18,50 a 19, id. esteri fini 
19,75 a 20 25, segale nazionale 22,75 a 23,75, e. 

etere 22,50 a 23, avene nere di Piemonte 21, 
21,75, id. comuui 20,75 a 21,25, di altre pro 
aleuze nazionali 20,50 a 21, id. estore 202 50; 

Rovigo frumento nuovo da 28,50 a 28,60, ave- 
na 18,40 a 18.60. 

Novara grano nuovo L. 28,25 a 28,50, segale 
22,25 a 22,50. 

Ferrara grano muovo da L. 29 a 29,25, grantur- 
co 19 a 19,50, avena 18 a 18,25. 


Canepa. 

Ferrara 1.a qualità da L. 83 a 87 al quint. 

Vini. 

Genova vini vecchi : Riposto da L. 10 a 12, Gal- 
lipoli da 14 a 16, S. Maura (schiavo da 9 a 10. 

Vini nuovi: Gallipoli filtrato da L. 19 a 20. 

Il tutto per ettolitro senza fusto allo sbarco sul 
ponte. 

Poi ll'ettolitro Foligno L. 15, Perugia bianco 15 
a 20, rosso 24, Rieti 25 a 15, Città di Castello 
bianco 10, nero 13. 

©lii d'oliva. 

Per quintale Lucca extra L. 200 a 210, Puglie 
se fino 175 a 180, di Sabina e Lazio 150 a 161 

Genova per 100 kg. (consegna in Genova) Ri- 
viera Ponente L. 180 a 200, Bari extra 180 a 190, 
Calabria comuno 150 a 180. 

Pollame. 

Milano, quantità regolare, prezzi stazionari, ven- 
dita calma 

Tacchini vivi al chilogr. L. 2 a 2,10, novelli ca- 
danno 5 a 6, tacchine vecchie cad. 4 a 5, oche 
vive novelle 3,75 a 4,25, anitre grosse novelle ca- 
dauna 2,30 a 2,70, mezzane novelle 1,60 a 2, fa- 
raone mezzane novelle 2 a 2,40, capponi grossi no- 
velli cadauno 3 a 3,50, mezzani 2,50 a 8, polli 
grossi della bassa in partita cad. 1,60 a 1,80, mez- 
zani id. 1,30 a 1,50, piccoli 1 a 1,20, galline gros: 
se cad. 2 a 2,30, mezzane cad. 1,80 a 2. 

Burro. 

Milano da L. 2,60 a 2,55 il kg. 

Uova. 

Milano vendita cattiva. 

Uova prima qualità scelte (da bere) alla dozzi- 
na 1,25 a 1,27, prima qualità da 1,17 a 1,19, s0- 
conda da 1,08 a 1,10, terza da 1 a 1,02. 

Poraggi. 

Piemonte 1908: fieno maggengo Lira 18,50 al 
quintale. 

Foraggi 1909 : fieno maggengo L. 16, ricetta 15, 
terzuolo 12 al quintale. 

Paglia L. 7,75 al quintale. 

Zuccheri. 

Mercato attivo, prezzi sostenuti. 

Genova raffinato estero, extra fino pronto, da 
L. 134,50 a 185, detto naz. per consegna dalla raf- 
fineria da settembre a dicembre 1910: L. 132 a 
192,25. 

Avana chiaro (imitazione) da fr. 131 a 131,50; 
cristallino barbabietola 180 a 131: Macfler ingle- 
se n. 1 da 124 n 125; nazionale n. 1 fino pronta 
consegna dalle seconde mani da 192 a 123; detto 
dalla raffineria per consegna da settembre a di- 
cembre 1910 L. 123, il tntto al quintale snl vago- 
ne in raffineria. 

Materie per l'agricoltura. 

Perfostati minerali — Il consumo si manifesta 
assai attivo. 

Le fabbriche vanno rallentando la produzione, 
tendendo così verso il ristabilimento dell’equili 
brio tra produzione è consumo. 

Scorie Thomas — Segnono gli ultimi arrivi. Le 
ricerche di merce, solite all'ultimo momento, non 
sono molto vive. Prezzi stazionari. 

Nitrato di soda — Mercato incerto con qualche 
segno di debolezza al nord. 

Solfato di rame — Quotazioni sostenute ma solo 
nominali. 


Prodotti chimici 

Carbonato di soda ammoniacale 58° ia sacchi li- 
re 11,75, Cloruro di calce in fusti di legno duro 
183.— Oloruto di potassa in barili di 50 chilò 77, 
Solfato di rame prima qualità 48,—, di ferro 6,50, 
Carbon. ammoniaca 74,— minio rosso L B, e 0 40,— 
Bieromato di potassa 81,— - di soda 6! Soda can- 
stica bianca 60162 L. 28,— id. 70172 L. 26, id. 76177 
L. 27,85, Allume di rocca in pezzi 15, in polvere 
16,20, Silieato di soda « Gossage » 140° T. neri 
12,—, id. 75° 9,75 Bicarbonato di soda 12 luna 
di chilò 50 in barili 18.50, Borace raffinato in 
pezzi 42,50, in polvere 4d,— Solfato d’ammoniaca 
24 616 buon grigio 31,25, Sale ammoniaca pri. 
ma qualità 107.50 seconda 108,50 Magnesia enlcinata 
Pattinson in flacons da 1 lib, 1,85, in latte 1 lib. 1,20, 

Il tutto per 100 chilò costo nolo a Genova, spese 
doganali e messa al vagone da aggiungersi ai sud- 
detti pressi, 


zz 
CRONACA MEDICA 


L'elettricità e le malattie nervose. 

Fra i meravigliosi successi che si ottengono 
dall’elettricità bisogna notare quelli che questo 
potente agente fisico apporta alle malattie che in- 
teressano il alstema nervoso, 

La corrente elettrica ha degli offetti multipli; 
che si riferiscono alle principali tre azioni dei 
mostri nervi; la sousibilità che ci serre ad avver- 
tire il contatto, la pressione, In differenza di tem= 
Deratnre, la troficità che presiede alla nutrizione 


n 
dei nostri ‘essnti, la forza motrice che è necessa- 
rin sia al movimento delle nostre membra, che 
alla contrazione di muscoli interni. 

Noi possiamo dunque vedere l’infinenza dell'e- 
lottricità nelle nevralgio (sensibilità), nel disturbi 
trofici e funzionali, nella paralisi (motrice). 

Le nevralgie, quando sono essenziali dovute al 
freddo per esempio e non dipendono da nna ma- 
Inttia generale, quale la tubercolosi, la sifilide, la 
gotta ecc. ricevono dalla elettroterapia dei mi. 
glioramenti sempre, e spessissimo delle guarigioni, 

Nella nevralgia facctalo si utilizza di preferenza 
la galvanizzazione, ed fl suo risultato è tanto più 
apprezzabile quando sì unisce alla enra elottro- 
galvanica la cura termoterapica localizzata. 

Nei disturbi trofici e funzionali, quali le atro- 
fie delle masse muscolari in dipendenza dei nervi 
paralizzati si adopra la galvanizzazione e la fara» 
dizzazione, comunicata questa il più spesso al pa- 
ziente dalla mano del medico colla applicazione 
del massaggio elettrico. 

Nelle paralisi (disturbi dell'apparato motore) st 
adopera l'elettro-galvanizzazione catodica, o me- 
glio aneora quella varietà di corrente sinnisoi- 
dale raddrizzata, che ha preso il nome di corrente 
ondulatoria o pulsante. 

Per fare l'interesse vero dei malati bisogna rac. 
comandare a quelli che devono sottomettersi a 
cure elettroterapiche, di farle solamente sotto la 
direzione di un medico specialista in elettrotera- 
pia, in Istituti primari, dove la enra possa essera 
applicata scientificamente e regolarmente, cogli 
apparecchi i più perfetti. E noi daremo sempre la 
preferenza all'Istituto Centrale di Terapia Fisica 
Kinesiterapico, via Plinio, num. 1 (Palazzo pro- 
prio) in Roma, che è il più importante. 
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Esposizioni e Congressi 


Congresso degli ingegneri e architetti, 

(S) Firenze, 3. — Stamane nell’anla magna 
dell'Istituto di Sindi superiori, alla presenza del 
Sottosegretario di Stato on. Dari, rappresentanto 
S. M. il Re e l'on. Ministro Bertolini, delle auto- 
rità, delle notabilità cittadine e di oirea 300 con. 
gressisti, si è inangnrato il XII Congresso degli 
ingegneri e architetti italiani. 

Îl Sindaco di Firenze prof. Ohiarngi, ha parla- 
to applanditissimo, salutando i congressisti in no- 
me della città: seguì l'ing. Casini. presidente del 
Comitato ordinatore del Congresso, che pronunciò 
il discorso inangurale vivamente applandito. 

Dopo nn roverente saluto a S. M. il Re, e rin- 
graziato l'on. Dari che colla sua presenza volle 
accrescere l'importanza del Congresso, passò in 
rassegna i lavori che Il Congresso dovrà com- 
piere. 

Ultimo parlò il Sottosegretario di Stato on. Da- 
ri, applauditissimo. 

‘Comunicate le adesioni degli on. Rava 6 Cocco 
Ortu, si è proceduto alla nomina della Presidenza 
generale del Congresso e sì è deliberato, per uc- 
clamazione, nn telegramma di devozione al Re. 


li Congresso nazionale 
tra commercianti, industriali ed esercenti. 

() Genova, 3. — Stamane nel ridotto del 
Teatro Carlo Felice, è stato inangurato L'VIII Con 
gresso nazionale tra commercianti, industriali ec 
esercenti. 

Al barco della presidenza siedevano l'on. Cro 
ce, il Prefetto, il Sindneo, il prof. Nino Ronco, il 
rappresentante del Ministero di agricoltura, indu 
stria e commercio comm. Belloc, il pres. della Fe 
derazione commerciale e industriale italiana ing 
Candiani. 

Erano presenti circa 500 congressisti tra eni 
notavano gli on. Finmberti, Graffagni, Macaggi « 
Camera e alente signore. 

Hanno inviato adesioni l’on. Ministro Mirabellc 
{1 Sottosegretario di Stato on. Fasce e parecci. 


deputati. 

L'on. Croce pronunciò il discorso inaugurale. 

Hanno parlato poi il Prefetto, il Sindaco, î 
prof. Ronco, l'ing. Danè, l'on. Candiani, il principe 
Torlonia di Roma, il prof. Corrieri di Modena ed 
altri. 

Terminata la seduta inangurale, è stato offerti 
ai congressisti un sontuoso rinfresco. 

Alle 14 il Congresso ha iniziato i suoi Invori 

Genova, 3, ore 18. — Eccovi il discorso pro 
nunciato da don Augusto Torlonia, Principe di Ci 
vitella Cesì, rappresentante dell'Assoc. commere 
industr. agricola romana : 

: Qui venuto come presidente dell’ Associazioni 
Commerciale Industriale Agricola Romana, sone 
lieto di portare îl saluto di Roma in questo nu. 
spicato convegno a voi, ilnstrissimo signor Pre 
fetto, a voi, degnissimo signor Sindaco, ed a voi 
on. Grove che, come presidente del Comitato ordi 
natore del nostro Congresso; avete voluto offrire i 
tnîti noi un'accoglienza degna del fasto di Genovi 
ricca e bellissima e della tradizione vostra di squi 
sita cortesi: 

In quest'ora, s'o non fossi qui, dove sono ve. 
nuto con vivo entusiasmo perchè non avrei sa 
puto mancare a questo convegno che è tra i no 
stri più importanti, per essere in questa città dove 
il commercio ha le manifestazioni più grandiose 
{o snrei a Civitavecchia, dove solennemente s'innalza 
la baudiera che Roma ha donato alla nave che 
porta il sno nome immortale. 

Manco a quella, ma sono presente a questa, chè 
sono entrambe festo della patria. Là salpa sur 
mare nostro un pegno di nostra forza, che gli an 
guri dei nostri cuori vogliono destinata alla pro 
tezione dei nostri interessi lontani, simbolo di ci 
viltà @ di pace: qui in faccia allo stesso mare, sì 
aduna nu fraterno convegno di nomini accorsi di 
ogni parte d'Italia, che negli alti destini della pa 
tria hanno fermissima fede e della sua crescente 
fortuna son certo fra i più validi cooperatori. 

Non è forse priva di un benaugurante signi. 
ficato la coincidenza di queste due feste sul mare 
nosiro, che în Genova gloriosa ed in Civitav 
chia, uel nome sacro di Roma, si svolgono con 
forme diverse, ma da italiani che amano tutti di 


profondo amore la patria dilettissima. 
Viva Genova! Viva Roma! 


Attorno alla scoperta del Polo. 
La narrazione di Cook. 

@ (S) New-York, 3. — Il « New York He- 
rald » pubblica il seguito del racconto del dottor 
Cook 

‘Noi chiamammo col nome di Sir Bradley la co 
sta che avevamo scoperto in onore di Bradley 
principale men:bro della nostra spedizione. Noi la 
seguimmo a nord e potemmo fare parecchie os- 
servazioni. 

Nella notte del 7 aprile godemmo lo spettacolo 
indimenticabile del sole a mezzanotte. 

Malgrado la nebbia, che ci impediva di vedere 
distintamente, abbiamo potuto ammirare gli effet- 
ti strani che presentava il globo di fuoco. Non 
ci dissimulavamo l’ultimo sforzo che avevamo da 
compiere. 

Le osservazioni fatte il 9 aprile ci fecero cono. 
scere che eravamo a 86°, 38° di latitudine e 94°?” 
di longitudine. 

Durante gli ultimi due giorni non ci eravamo 
avanzati che di 96 miglia, costretti a Inughi giri 
per evitare alture chiuse da ghiacciai antichi. 

I ghiacciai ci trascinavano alla deriva verso l'est 
con abbastanza velocità per preocenparci ; ma il 
nostro coraggio non veniva meno. 

La temperatnra rimaneva tra 35° a 46° sotto ze- 
ro e noi soffrivamo meno il freddo, malgrado i 
raggi del sole che sembravano rendere il freddo 
anche più sensibile. 

Noi dovevamo soffrire veramente il freddo gla- 
ciale che ci faceva talvolta considerare la morte 
come una vera liberazione. 

Ci mettemmo allora a marciare la notte e non 
più il giorno. Cominciavamo alle 10 di sera per 
fermarci alle 7 del mattino. 

Ma noi non potevamo sempre fare delle tappo 
così lunghe; ln temperatura ci imponeva degli 
ordini: una tempesta minacciava © bisognava ri- 
tardare le nostre tappe e formarei quando essa 
scoppiavi 

Marciavamo qualche ora tra gli intervalli dei 
colpi di vento che si ripeterano ogni 24 ore. Non 
ci importava di marciare di giorno o di notte, 
perchè là tutto si confondeva; il nostro solo scopo 
era di avanzare e di risparmiare le energie accu= 
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Il 12 aprile erevamo a 87° 20° di latitudine ed 
a 95° 19° di longitudine. Il ghiaccio comiuciava a 
presentare molti crepacci. 

Era tempo di affrettare il nostro ritorno, per- 
chè circa la meta dei nostri viveri ora consunata 
e la squadra dei cani era molto ridotta. Avevamo 
dovuto dare i mono vigorosi fra essi in pasto ai 
più forti. 

‘01 tre, a cansa anche della stagione che si a. 
vanzava, non potevamo, senza imprndenza, conti» 


nuare per un’altra quindicina la nostra marcia in 
avanti. 
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SPORTS 
a a e si 
Le corse di Milano. 

(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 

Milano, 3, ore 18,30 — Con un tempo bel- 
lissiziò e grande concorso di pubblico si svolse 
oggi rell'Ippodromo di S. Siro la seconda giorna- 
ta della corse al galoppo. 

Eccone i risnItati: 

Prima corsa — Premio Lambrate L. 2000 — 
M. 1000. 

Arrtrano: 1. Irish Oak di Jonni - 2. Chelinda 
- ©. Sassoferrato di Tesio. 
corsa — Premio dell'Arena — L, 2000 
— mesri 2000 

1. Monsalvato di Bastogi - 2. Sallu- 
stia dî Perfetti - 3. Angelica Kanfmann di Tesio. 

Terza corsa — Premio Premeno — L. 2000 | 


Arrivano: 1. Bengili di Sir Rholand - 2, Ru- 
giuda di Razza Volta - 3 Demetrio di Bastogi. 

Quasta corsa — Premio Carate — L. 2000 — 
m. 2000. 

Arrivano: 1, Fron-Fron di Modigliani - 2, Ro- 
setta di Corbella - 3. Dodo di Coccia. 


Quinta corsa — Premio Criterium — L, 10 
mila — X. 1000. 

Arrivano : 1. Giottina di Tesio - 2. Domiziano 
di Barchielli - 3. Wandera di Modigliani. 

Sesia corsa — Premio Vergiato — L. 2000 — 
M 


Arrivano : 1. Gigino di Razza di Besnate - 2, 
Roche Tuilliàre d' Razza di Besnate - 3. Pampa: 


ln della Senderia Torinese. 
settima corsa — Premio del Prato — L. 3000 
ML. 2000. 
Arrivano : 1. Pantea di Gobbi - 2. Marodi di 
Simonetta - 8. Plek-me=np di Coccia 


{Le corse ciclistiche a Bologna. 

© Bologna, 3, ore 24. Favorite da n 
dida giornata svolsero oggi le corse all 
ci , alle quali erano inscritti i migliori corrido- 
ri Ptaliani e francesi. Tra questi ultimi i campioni 
Petit Breton e Leon Georget. 

All'ultimo momento, però, Petit Breton telegra- 
fò di non poter intervenere. 
ceo ora i risultati delle corse 

è coppia Fabrizi e Canepari - 2* coppia Mori. 
501 e Gamberini - 3* coppia Manuzzi e Pinza. 
)omani seconda giornata di cor: con tandem. 
parteciperanno tutti i corridori d'oggi. 


Le corse di Parigi. 


(S Parigi, 3. — Ha avuto Inogo oggi la cor. 
sa pel premio del Consiglio Municipale, 

Sono giunti: 1. Hag To Hag montato da G. En- 
(gs - 2. Ronde de unit montato da M. Hy - 4. 
alo Biribil montato da H. Barab. 
i cavalli hanno preso parte alla corsa. 


Esperimenti d'aviazione. 
© /$ Berlino, 
gl campo di Johann] 
ufficiale è la segnente 
Nella gara di distanza: 1° Rongier, 

2 Lat 
Nel cc 


La settimana di aviazione 
tal è terminata. La classifica 


120 km. — 

S2 km. e 60 — 3° Farman $0 km. 

velocità è stato classificato 1° 

° Fariman — 3° Decaters. 

Nel concorso di altezza il primo premio è stato 
ugier che ha raggiunto 158 metri 

ondo a Latham che è arrivato nd 85 


assegnato a 
metri 

Latham ha fatto 
raggiungendo l'altezza 


gi una nnova ascensione, 
di 178 metri, ma secondo 
la disposizione del regolamento è stato conside- 
rato fuori concorso perchè l’ascensione è stata 
compinta dopo il tramonto del sole. 

Gli aereoplani di Edwards e di Sanchez Bensa 
sono stati sequestrati dalla Commissione, perchè 
questi due aviatori non hanno adempiuto agli ob- 
Dlighi del contratto. 

La vertenza sarà deferita al tribnnale, 


Cronaca di Roma 


Vaticano, — Ieri mattina, Pio X, ricevette 
i suoi parenti. Quindi nella sala del Concistoro 
t alcune udienze ordinarie. 
MOnomastico di S. M. PImperatore 
d'Austria. — Per l'onomastico di Maestà 
Imperiale a Reale Apostolien Francesco Giusseppe 1° 
verrà celebrata oggi 4 corr. una solenne funzione 
nella Chiesa nazionale tentonica di Santa Maria 
dell'Anima alle ore 10.30. 

I sudditi austriaci ed 
Roma sono invitati ad 
lenn 

Arrivi e partenze. — Teri è partito per 
Vetralla l’on. Pozzo, Sottosegretario di Stato alla 
giustizia. 

Alle ore 0,25 è tornato a Roma il Sottosegreta- 
rio alla guerra, on. gen. Prudente. 

Senola sup. femm, « Erminla Fuà 
Fusinato » cd annessa Senola Elementare con 
Giardino d'Infanzia. — A comineiare dal 15 otto- 
bre corr. dalle ore 9 alle 12 di ogni giorno non 


ungheresi dimoranti în 
intervenire a questa so- 


festivo, saranno aperte le iscrizioni nella Scuola 
periore Femminile « Erminia Fuù Fusinato » 
in via Nazionale num. 157, presso la via Ma- 


poli. 
orni 22, 23, 24, 27 e 28 si faranno gli 
esami d'ammissione € riparazione e il 8 novem- 
bre avranno principio le lezioni regolari. 
La Senola consta di nn corso quinquennale 
graduato. 
Per 1 


condizioni d'ammissione delle alunne ri- 
alla segreteria della Senola. 
Alla senola ssperiore sono annesse le prime 5 
lementari ed il giardino d'infanzia. 
La tasso per ogni alunna è di L. 10 mensili 
con fa diminuzione di mn terzo quando trattasi di 


due o tro sorelle, © della metà quando fossero in 
numero maggiore. Questa disposizione si estende 
all miglie i eni figlinoli frequentano parte al- 


tre scuole elomentari & pagamento e parte la Scnola 
Superiore. 

La tassa per il giardino d'infanzia è di lire 6, 
con le riduzioni suaccennate. 

R. Istituto superiore di studi com- 
merciali, coloniali e attuariali, — 
ll R. Istituto superiore di studi commerciali, co- 
loniali e attuariali ha pubblicato il manifesto col 
quale, a partire dal 1° ottobre apre le iscrizioni 
a) nuovo anno Scolastico. 

L'Istituto comprende tre facoltà: quella di ma- 
tematica finanziaria ed attuariale (tre anni), quel- 
ìn di scienze politiche e coloniale (quattro anni), 
quella di commercio (tre anni). 

All’Istituto è annesso nu corso speciale, teemico 
€ pratico, della durata di un biennio, per gli nf- 
ficiali del R. Esercito e della R. Marina © per i 
nari della R. Dogana che aspirano al con- 
seguimento del diploma di perito in merceologia. 

Le tre facoltà conferiseono le segnenti lauree: 
di dottore in matematica finanziaria ed attuariale, 
di dottore in scienze politiche e coloniali, di dot- 
tore in scienze economiche e commerciali. 

Per le opportune informazioni, rivolgersi alla 
Direzione dell'Istituto, via Staderari 19. 

Scuole serali per gli artieri — Il 
giorno 15 corr. dalle ore 19 alle 21, saranno a- 
perte le iscrizioni allo seguenti scnole: 

I Scuola (Centrale) per le arti meccaniche, iz 
via S. Basilio 5I. 

Il. Scuola « Nicola Zabaglia » per le arti fab- 
brili, murarie e del leguo, in via S. Paolino alla 
Regola 43, con sucenrsale al Testaccio e Scnola 
Edmondo De Amicis » via Galvani. 

Il. Senola « Ettore Rolli > per le arti fabbrili, 
mecrauiche, murarie © del leguo, in via Farini 33, 


Scuola in via Farini 38) 

A partire pure dal 15 ottobre, nelle ore sopra- 
Indicate, si riceveranno le iserizioni ai Corsi pre- 
paratori, annessi alle suddette senole. 

Il giorno 21 ottobre comincieranno gli esami di 
ammissione e di riparazione e subito dopo le re- 
golari lezioni. 

Per le opportune norme di ammissione ai corsi 
rivolgersi alle Segreterio dello detto Scuole. 

Aste. — Sabato, 16 corr. alle oro 11, in Cam- 
pidoglio, innanzi al Sindaco od n chi por esso, a- 
vrauno luogo le aste per gli appalti della fornita- 
ra di maglie di lana per il personaledella N.U. 6 
per la fornitura e riparazione delle sedie occor- 
renti per gli nffici, per le senolo e per i diversi 
servizi del Comune. 

Le aste avranno Inogo col metodo delle schede 
Segrete, con aggiudicazione definitiva nell’urico 
incanto. 


Sciopero di fabbri-ferrai. — N Cv 
mizio delle Associazioni economiche. — Ieri mattina, 
come anunnziammo, all'Orto Agricola. si tenne il 
Comizio delle associazioni economiche, pro-sciope- 
ranti fabbri-ferrai. 

Vi intervennero circa 2000 persone. 

Giannelli che prosiedeva, invece di Eolo Vara- 
Buoli assente, ringraziò le Associazioni per il lo- 
To intervento alla manifestazione di protesta e 
parlò della deliberazione dei padroncini, chiaman- 
dola tendenziosa. Aggiunse che gli operni, prima 
di ritornare al lavoro, dovranno riunirsi ancora 
Stamane per decidere sulla situazione presente. 

Seguì l'on. Bissolati, il quale spiegò le ragioni 
por cui trovavasi al Comizio, fee la storia delle 
varie fasi dello seiopero e dell'atteggiamento pre 
so dagl'industriali. Ricordò le Innghe trattative 
per comporre la vertenza © il fallimento di esse, 
e quindi si meravigliò che le piccole Società in- 
Qustriali non vogliano riconoscere l’organizzazione 
della classe. 

Tufine consigliò la calma, dimostrandosi contra- 
Fio ad nu'azione collettiva o promettendo il suo 
aiuto in ogni evenienza. 

Dopo di che parlarono il sig. Serpieri, che recò 
l'adesione dei repubblicani, Monici per la Camera 
del Lavoro e Sacconi per in Lega Generale. 

Quest'ultimo invitò gli scioperanti alla resistene 
za ad oltranza, avvertendo che ancora non è detta 
l'ultima parola circa una possibile azione dl tutte 
le elassi oper: 

Dopo hi 
Giannelli le 
mizio. 

1 lavoratori si allontanarono alla spicciolata 
senza incidenti. 

— Jeri alle 14, în una sala del Ristorante Qui 
rino, si riunirono la Commissione operaia e quella 
dei piccoli industriali. 

Dopo lunga diseussione fa deliberato cho oggi, 
due Commissioni miste, composte di industriali è 
rappresentanti degli operai, si recheranno in tutto 
le officine per sottoporre alla firma di ogni pro- 
prietario il memoriale modificato ed approvato 
nelle precedenti riunioni. 

Detta modificazione consiste, come già pubbli. 
cammo, nel concedere un anmento sui salari del 
10 010, ferme restando però tutte le altre richieste 
contenute nel memoriali 

Escursione Tuseolo, — L'esenrsio- 
ne della Società Podistica Lazio al Tuscolo, favo. 
rita dalla splendida giornata di iori, è riuscita 
piacevole ed interessantissima, dato lo scopo ar- 
cleologieo e turistico. 

Vi lianno partecipato le signorine: Ballerini 
Giuseppina, Rinaldi Amina, Buratti Bianca, Lan- 
renti Ginevra, Coppi Elettra, Bnecani Amelia © 
Lanrenti Ada; e i signori: Ballerini chv. Fortu- 
Buratti dott. Ercole e Buratti Aldo, Bacea- 
ni Gnido, Donelli rag. Daute, Ledermanu ing. 
Enrich ed altri. 

La seconda esenrsione della stagione avrà Inoga 
domenica 10 all’autiea Gabi presso Lunghezza e 
sarà illustrata dai prof. Leoni e Staderini, 

Daremo per tempo il programma di quest'altra 
gita. 

Tombola di beneficenza — Ieri in 
piazza del Risorgimento, ebbe luogo l'estrazione 
della tombola di L. 3000 a benefio del Rierento- 
rio Adelaide Cairoli. 

Erano sul palco l'on. Mazza, il cav. Di Chiara. 
rappresentante del Prefetto, il ear. Donato per il 
Municipio, il sig. Pardi e il cav. Mauri per il Ri- 
ersatorio e il commissario di Prati, cav. Grazioli. 

1 nameri furono estratti dal ragazzo Nando Lo. 
renzini. 

Dope l'estrazione dei numeri 90, 14, 40, 64, 35 


parole, pronunziate da nn tipografo, 
alenno adesioni 0 chiuse il Co- 


e 63, vinse la quatorna il manovalo Eurico Ave- 
nali, abitante in via Marforio 29 

Dopo l'estrazione dei nume; 58, 52, 
5, 4, 75, 15, vinse la cinquina il talzolaio Silvio 


Di Plimo, abitante al vinle Giulio Cesare 183, 
Dopo l'estrazione del numeri 89, 30, 
8, 54, 38, 60, 86, 39, 33, 80, 74, 97, 72, 
30 e 9 vinsero la prima tombola il fac- 
chino Antonio D'Elena, abitante in via S. Gio- 
vanni in Laterano 100, e la sig. Margherita Po- 
licastri, abitante al viale della Regina 149. 

Dopo l'estrazione dei numeri 19, 48, 10 ® 18 
vinsero la seconda tombola l'operaio Romeo Forti 
abitante in via Appia Nuova 42, la guardia um- 
nicipale Fesnnndo Natali della 6* sezione în via 
Goito, e l'impiegato Vittorio Battistoni, abitante 
in via del Enbuino 8, 

La tombola fu rallegrata dal 
stesso Riereatorio C 

Comizio pro-Ferrer. — tori, alle 16, 
poche dozzine di festainoli tentarono un comizio 
pro-Ferrer, alla Casa del Popolo. 
lo searso intervento di comizianti consigliò 
anizaatori della manifestazione di stabilire 
a aveva soltanto lo scopo di prepararne 
un’altra più fortunata. 

Presiedeva Ceccarelli Aristide. 

Parlarono : Serpieri per i repnbblicani, il con- 
sigliere comunale Della Seta per i socialisti, Mo- 
nici per la Camera del lavoro, Sacconi per la 
Lega generale, Vanni per i mazziniani e Forbici- 
ni per gli anarchici. 

Essi fecero sfoggio dei soliti Iuoghi comuni o 
fecero approvare un ampolloso ordino del giorno 
di protesta. 

Dopo di che i manifestanti uscirono dalla Casa 
del Popolo e si dispersero senza incidenti. 

Dirigeva il servizio di P.S. il commissario cav. 
Calchera. 
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leîdio. — Angelica Carpifani 
n via delle Animo Sante, 16, im- 
mo conto 
si be- 
sublimato 


Tentato su 
di anni 27, ab. 
pressionata delle cattive voci sparse sul 
da malevoli, ieri, alle 7, tentò di suicii 
vendo mezzo litro di nna soluzione di 
corrosivo. 

Venne accompagnata all’osp. di S. Antonio da 
Erminia Marchesi e da Mariano Cuzzioli. 

I medici le praticarono prontamente una ener- 
gica lavanda allo stomaco, ma si riservarono il 
giudizio sulla gnarigione. 

Ustion — La quarantacinquenne Enrichetta 
Ugolini, abitante in via Muzio Clementi 51, ieri 
mattina, in casa del cognato Giuseppe Sala al Lun- 
gotevere Mellini 10, nel riscaldare il caffè in una 
macchinetta a spirito, questo divampò © le fiam- 
me le nstionarono il viso. 

Trasportata a San Giacomo, fu gindicata guari. 
bile in 15 giorni. 

Ferimenti Luigi Cavalletti, di anni 43, 
da Cerreto Umbria. abitante al viale Margherita 
273, int. 3, manovale, ieri alle 18, nel magazzino 
di vino di Davide Tesei, vonne a diverbio col mi- 
nistro di bottega del Tesei a nome Giovanni, non 
meglio identificato, Questi detto una spinta al Ca- 
valletti, facendolo cadere malamente a terra. 

Trasportato a S. Antonio, i medici gli riscon- 
trarono contusioni e distorsione alla gamba de- 
stra gindicandolo gnaribile in 12 giorni. 

— Augusto Coppola, di anni 56, mendicante, 
venne ieri a lite con un vetturino non identificato. 

Il vetturino vibrò un colpo al Coppola col ma- 
nico dell’ombrellone, procurandogli la probabile 
frattnra della 7° costola sinistra. 

I inediei di S. Antonio lo cius'caro». guaribile 
in 15 giorni. 3 


lo ore 19, la vettura elettrica N. 884, percorren- 
do la linea Dogana-San Pietro, all’imbocoatura del 
ponte di foro, dalla parte del Corso V. Emanne- 
le, veniva investita dalla vettnra N. 890 che, cor 
rendo appresso nella stessa direzione, non faceva 
in tempo a frenare, mentre la prima erasi fer- 
mata, 

Nell'arto rimasero ferite leggermente otto per- 
sone, le quali condotte a S. Spirito venivano giu 
dicate guaribili dai 3 al 5 giorni. 

Morte improvvisa. — eri, alle 17, ven: 
ne condotto all'ospedale di S. Antonio nn indi- 
viduo improvvisamente colpito da malore ; poco 
dopo cessava di vivere. 

Egli è stato identificato per Fngenio Batazzini, 
di anni 42, da Cortona, portiere in via Foscolo 7, 
affetto da Inngo tempo da tubercolosi. 

Grave disgrazia — Per mezzo dell'auto. 
mobile postale n. 12, guidato dallo chauffeur Au- 
relio Attilio, nbitanto tn vid S. Mauro 39, int, 9, 
e accompagnato da Giovanni Meli di anni 21, 
bitante in via Porta Salaria 58, meccanico, veniva 
condotto all'ospedale di S. Antonio il carrettiere 
Andrea Testa con dello gravi contusioni all'addo» 
me e frattura di rina costola. 

Il poveretto, mentre guidava nn carro sn cni 
erano diverse persone, ginuto vicino a Ponte Mam- 
molo cadde, paro, per uno sbalzo del vetcolo stes: 
so © una ruota gli passò snl ventre. 

I medici gindicarono Îl sno stato gravissimo © 
si riservarono il gindizio sulla sua guarigione, 


PT wc] 
TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — Anche fori, così nella rappre- 
sontazione diurna che nella sorale triontò la for- 
tunata operetta Le mille ed una notte. Applausi ca- 
lorosi ebbero la Bianco, la De Rubeis, il Gargano, 
il Trucchi ed il Consalvo. 

Stasera Le mille cd una notte, 

Quirino. — Pubblico numerosissimo ferî, tanto 
alla rappresentazione dinrna che alla serale, In 
entrambe si rappresentò 7 foreador. 

Gli applausi calorosi confermarono pienamente 
il successo che già l'operetta inglese vera avuto 
alla prima rappresentazione. Specialmente, Spe- 

mente festeggiati furono la Morosini, la Clairo 
comicissimo Bertini. 

Ottimamente l'orchestra sotto la direzione del 
maestro Francesco di Gesù. 

Stasera J2 torcador si ripeto, 

Adriano, — Col (ro radis ? la Compagnia di 
Fttore Baccani chiuse ieri sera il ciclo delle sue 
rappresentazioni. 

Il teatro era affollatissimo. Gli applansi furono 
molti © calorosi, specialmente al Baccani ed alla 
Ceccacci. 

©lympia, — Sala gremita nello dne rappre- 
sentazioni di ieri. Applaaditissimo Pasquariello, 
che dovette cantare ben dodiei canzonette. Furono 
anche festeggiate le sorelle Porez-Grimaldi e Dia- 
na e Venus. 

Fra giorni nuovi debntti. 

Cinema=Margherita — Oggi primo lunedì 
delle proiezioni dal vero. Il programma com- 
prende: 

« La corazzata Roma - L'industria serica - Varo 
di due corazzate francesi - Cross Country » 

Un programma, come si vede, eccezionale, 


Ermete Zacconi al Costanzi 

Dal 9 corr. al 14 novembre darà snlle scene 
del Costanzi nn corso di rappsesentazioni la dram. 
matica Compagnia italiana diretta dal comm. Er- 
mete Zacconi. 

E' questa una buona notizia per i numorosissi. 
mi ammiratori dell'illustro artista, che ha rag- 
ginlo ormai tale celebrità da rendere snperflno 
qualunque epitoto landatorio, 

Prima donna della Compagnia, e degna di staro 
a lato dl Ermete Zacconi, è la sigcora Ines Cri- 
stina-Bagni. 


© 


Renzo Rossi. 
eun 


Spettacoti di stasera 


Nazionale — Lo mille ed una notte, ora 21, 
Quirino — Il Toraador ore Zi. 

to) — Spettacolo di varietà, ore 17,30 e 21.50, 
— Spettacolo variato, ore 21,90. 

Romano — L'Omnibua, ore 18, è 2. 
arsherita — Spettacolo cinematografico 


Cinema 
oro 18, 


Sferisterio Romano (Porta Salaria) — Giuoco del 
pallono, ore 15. 


SPOSI 


Oreficeria e Giojelleria a pagamento rateale mensile 
A. ALEGIANI = Prefetti 17, p°, 4° 
Dalle ore 14 alle 20 — Telefono N. 41-64 


TisisTubercolosi 


Vedi avviso in ultima pagina 
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| 
| Chi vuol neqnistare del 
_ ro-China GENUINO 'Oeto la Salute?t 


non trasenri di aggiungere il 
nome BISLERI, la eni firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e snl collarino che 


za 
delle mal fatte e spesso nocive gil'# 


Céllano 


imitazioni. 
Domandare sempre 


'Ferro-China Bisleri 


Depositario in Roma: G. ELLI, via Celsa 4. 


Ultime Notizie 


La pietà dei Sovrani. 


Ci telegrafano da Racconigi, in data di ieri, 
che il tenente del 77° fanteria, Iviglia Filiberto, 


S. M. il Re si recò a visitarlo nella serata. 

Ieri mattina lo visitò anche S. M. la Regina, 
che si trattenne a confortare i parenti, raccolti 
intorno al letto del povero infermo. 

— Teri furono ricevuti al Castello da S. M. il 
Re gli on. Margaria e rsengo, il Prefetto di 
Torino, il Primo Presidente ed il Procuratore 
generale della Corte d' Appello di Torino. 

x 

© (S) Racconigi, 3 Accompagnati dal co- 
lonnello Lisi sono giunti oggi col treno delle 
18,30 i 7 ufficiali che presero parte al concorso 
ippico a San Sebastiano. a È 

Sua. Maestà il Re ha ricevuto in udienza 

li ufficiali e li ha trattenuti al pranzo 
fi Corte insieme col generale Lanza e il sena- 

‘e Medici. 

MG ufficiali sono ripartiti stasera alle 21.30. 


La Regina Madre a Parigia. 

5) Parigi, 3. LaRegina Margherita, dopo 
sO Setetito st&mano alle, Messo nella chiesa 
di San Rocco, si è recata in automobile a Ver- 
Sailles ed ha visitato il Castello e il Museo. 

Consiglio di Ministri. 

Ieri mattina alle 11 si è riunito a palazzo Bra. 
schi il Consiglio dei Ministri. 

Maneavano soltanto Carcano e Mirabello. 

Il Consiglio ha approvato l'avviso d'asta per lo 
appalto dei servizi marittimi, rinviando alla adu- 
nanza del pomeriggio gli altri affari. 

Nella riunione pomeridiana 11 Consiglio ha de- 
liberato h 

1. L'epplicazione dell’art. 8, comma E, e dell'ar- 
ticoto 11 comma 2 della legge 12 gennaio 1909 
12 allaProvincia di Catanzaro; 

2. Il disegno di leggo sulle istituzioni dipen- 
denti dal Ministero di Agricoltura e Commercio. 

8. B. Decreto per l'applicazione det diritti 


compensatori sugli wuocheri in applicazione della 
Conferenza di Bruxelles. 
4. R. Decreto riflettente l'esecuzione dei la 
yori ad economia per 1 canali Cavonr. 
Si è infine ocenpato di molti affari di ordina- 
ria amministrazione. è 


Nulla dies sine linea 


Il solito giornale della sera, quello che non 
si è nemmeno curato (vedi articolo della Perse- 
veranza in prima pagina) di dare integralmente 
la deliberazione del Consiglio della N. G. Î., 
per trarre motivo dalla meditata ommissione di 
inneggiare alla disfatta del Ministero, riprodu- 
ce ieri alcune poche frasi del discorso, pro- 
nunciate dall’on. Schanzer alla Camera, nella 
tornata del 1° luglio. con il proposito di met- 
tere in contraddizione con sè stesso l'on. Mini- 
stro delle Poste. che si opponeva alle aste nel 
luglio e le indice nell'ottobre. 

nche questa è una truccatura e niente al- 
tro che una truccatura, destinata a non avere 
migliore forluna di tutte le precedenti. 

uando le parole, scovate dal Giornale d'Italia, 
furono pronunciate, le risoluzioni del Governo 
erano vincolate da'un contratto, che esso a- 
veva, sia pure sub conditione, 
mato. 

Era quindi, suo dovere — dovere imprescin- 
dibile — quello di mantenere fede all'impegno 
contratto, di difenderlo lealmente e di lasciare 
in ogni caso all'assemblea legislativa la respon- 
sabilità di respingerlo, se buono le fosse parso 
di farlo. 

Tutto ciò è elementare ed è sottinteso perla 
buona fede dei contratti, che sempre si pre- 
suppone. 

îto giorni dopo, la posizione del Governo 
era sostanzialmente diversa, essendo, nel frat- 
tempo, intervenuta la lettera del sen. Piaggio. 
che spontaneamente assolvera il Governo dall'im- 
pegno contrattuale e consentiva che sulle cou- 
venzioni stipulate col Lloyd, da lui rappresen- 
tato, si bandissero le aste, fermo, tuttavia, ri- 
manendo in tutte le sue parti il ‘contratto nel 
caso, in cui l'esperimento delle aste fosse an- 
dato fallito. 

Le aste, pertanto, sono indette non per la 
volontà di uno solo dei due contraenti, che fa 
atto di prepotenza, in opposizione ai patti con- 
venuti, ma avvengono, invece, per libera e pa- 
triottica concessione di chi soltanto aveva il 
diritto di consentirle. 

E data questa nuova situazione, creata dal 
sen. Piaggio, era naturale e, diremo di più, 
era doveroso che il Governo, anche per dare 
soddisfazione a quegli interessi, i quali si di- 
cevano lesi dal contratto con il Lloyd, accet- 
tasse volonteroso l' offerta di sperimentare le 
aste, che raccoglieva altresì il favore di una 
parte della Camera. 

Indi le dichiarazioni dell'on. Presidente del 
Consiglio, nella tornata dell'8 luglio ; dichiara- 
zioni, che, letteralmente, se si astraè dagli av- 
venimenti succedutisi negli otto giorni, posso- 
no parere in contraddizione con quelle del M 
nistro delle poste, on. Schanzer, ma che, in 
realtà, ne sono l'integrazione necessaria per le 
mutate condizioni dei rapporti vicendevoli tra 
i due contraenti. 

Accogliere la proposta delle aste era così 
impossibile il 1° luglio, senza la violazione fl 
grante di un contratto, che nessun uomo di 
Governo avrebbe perpetrato ; accoglierla, in- 
vece, l'8 luglio, dopo che ne prendeva l’inizia- 
tiva l’altro contraente, era semplicemente do- 
veroso. 

E quei giornali, che oggi, per libidine di op- 
osizione, fanno Îe mostre di essere scanda- 
izzati della pretesa incoerenza del Governo, 
sarebbero stati i primi edi più feroci suoi cen: 
sori se diversamente il Governo avesse operato. 

E, dopo ciò, anche questo nuovo trucco è 
smontato. 

Per i servizi marittimi sovvenzionati. 

Im altra parte del giornale pubblichiamo l’avvi- 
so d'asta per l'appalto dei servizi marittimi, ri- 
partiti in tre gruppi: Tirreno superiore, Tirreno 
inferiore e Adriatico. 

Dalle condizioni generali e dat capitolati d'o- 
neri annessi all'avviso d'asta, si rileva che saran: 
no Sedi compartimentali 
ruppo Tirreno superiore — Genova e Napoli. 

Gruppo Tirreno inferiore — Palermo. 

Gruppo Adriatico — Venezia, 

Saranno sedi di armamento dei piroscafi adibiti 
alle linee comprese nei gruppi 
Genova, tonn. 43.700 — Napoli tonn. 36250, 
Palermo tonn. 80.600 (più tonn. 13.450 dei ser- 

vizi di Stato). 

Venezia tonn. 38.000. 

Livorno tonn. 6.000 (più tonn. 1.300 delle linee 
dell'arcipelago toscano). 


Ministero Interno. 

Con R. Decreto 1° corr. è stata concessa la cit- 
tadinanza italiana ai signori: Mazzorana Enrico 
Maria, suddito austriaco, commerciante; Mazzora- 
na Ginseppe Augasto, idem; De Eckhel Giovanna 
Maria Enrica, snddita austriaca; Muller Stefano, 
suddito elvetico, commerciante; De Carmoy Fede 
rico Giuseppe Maria, suddito. francese. 

— Con sovrani decreti del 1° corr. sono stati 
approvati gli statuti organici della Congregazione 
di Carità di Bezzarone (Como) e delle Nove Con- 
gregazioni del Clero di Venezia. 

— Con R. Deereto 1° corr. è stata sciolta lAm- 
ministrazione dell’ Ospedale civile di Dolo (Ve- 
nezia). 

— Con Decreto Reale 1° corr. è stata disposta 
la trasformazione del Monte frumentario di Coe- 
cavone (Campobasso) in Cassa di prestanze agra- 
rie ed il sno concentramento in pari tempo nella 
locale Congregazione di Carità. 

Ministero Pubblica Istruzione 
La Commissione per la nomina 
degli ispettori nelle scuole medie. 

Con recente decreto l'on. Ministro della P.I. ha 
chiamato a far parte della Commissione giudica- 
trice dei concorsi per ispettore centrale delle seno. 
le medie: 

i sen. Carlo Astengo con funzioni di presiden- 
te, ed Angusto Righi, prof. ordinario R. Univer- 
sità di Bologna; 

i prof. Francesco Torraca, R. Università di 
Napoli, e Giovanni Setti, R. Univ. di Torino; 

i dir. gen. al Ministero Vincenzo Masi e Carlo 
Pranzetti. 

La Commissione ha tenuto ieri la sua prima a- 
dunanza al Ministero. 

Scuole medie regificate. 

L'on. Rava ha sottoposto alla firma reale 1 de- 
ereti che convertono in governativi dal 1° corr. i 
segni ti 
— Nizza Monferrato, la Scuola tecnica — Viter- 
bo, il Liceo — Carrara, il Ginnasio — Andria, il 
Ginnasio e la Scuola tecnica — Cuneo, la Senola 
normale — Empoli, la Senola tecnica — Verona, 
l’Istituto tecnico. n 

Ministero Marina. 
Jettembre n. s. S. E. il vice-ammiraglio 
I Giovanni: Capo di Stato Maggiore della 
Marina, è trasbordato dalla r. nave « Volta » sul. 
lu r. nave « Pisa » sbarcando da questa r. nave la 
sera del 1° corr., con i seguenti ufficiali 

Capitano di fregata Cerrina Feroni Giovanni. 

Primo tenente Corbara Federico. 

Tenenti di vascello Levi Bianchini Angelo. Pal. 
lavicino Pompeo, aiutante di bandiera. 

Movimento delle navi de guerra 

RR. navi: « R. Elena», « V. Emannelo » e « Na- 
poli », partite da Gueta e giunte a Civitavecchia 
il 2 - Volta » giunta a Gneta il 2 - « Tevere » 
giuuta a Gaeta © ripartita il 2, giunta a Napoli 
il 3 - « Miseno » Lograto Livorno il 2 - « Ca- 

» a Napoli il 2. 

Pri iii 5 » pardita da Barlettail 2 - « Detta 10» 
giunta a Napoli il 1° - o Betta 11 > partita da 
Livorno il 2. 


approvato e fir- 


RUSSIA 
© (©) Sinferopol, 3. Due individui pene- 
trati iersera nel mattatoio della città ne svaligia- 


rono la cassa. 
Uno dei ladri, inseguito, lanciò nua bomba che 


esplose, ferendo una bambina. L'altro Indro fu no- 
ciso con una revolverata. n 

Oggi i funzionari di polizia si sono recati al 
mattatoto per fare nna ispezione nella località ove 
fa perpetrato il furto. 

Darante l'ispezione una bomba che era stata la» 
selata colà dai ladri ha esploso. Un ufficiale della 
polizia è rimasto neciso, due impiegati e due sol- 
dati sono rimasti feriti gravemente e tre operai 
leggermente. 

e eee=e=————_ 
SPAGNA 


( Parigi, 3 — I giornali hauno da Bar- 
cellon 

Si annuncia che l'istruttoria contro Ferrer per 
la sua supposta partecipazione al disordini della 
Catalogna nello scorso luglio è terminata. 

Il corrispondente afferma che fl giudice ha con. 
cluso per la colpabilità di Ferrer e che, appena 
la sua requisitoria sarà stata approvata dal Capi. 
Ferrer sarà tradotto dinanzi nl 


polizia ha scoperto nn importante deposito 
d'armi ed ha trovato sulla Piazza Palacio delle 
bombe che fortunatamente non hanno esploso. 

Quattordici anarchici sono stati arrestati econ. 
dotti alla prigione del Pueblo. 


GERMANIA 


(S) Monaco (Baviera), 3 — Il Governo 
ha proibito la vendita in tutte lo stazioni ferro- 
viarie della Baviera del notissimo settimanale n- 
moristico Simplicissimus, che aveva offeso con 
cune caricature Il Principe Lndovico di Baviera, 


du 


SVEZIA 
(8) Stoccolma, 3 — Le trattative tra la Fe. 
derazione del padroni indnstriali e quella parto 
degli operai, che dopo lo sciopero generale non 
hanno aucora ripreso il lavoro, sono nuovamente 
fallite. 

Gli industriali rifiutano decisamente qualunque 
nuova concessione e nè intendono, anchè più spe- 
cialmente, di aderire a qualsiasi passo, che apra 
la strada ad un futuro regime di contratto col- 
lettivo. 

Così, per ora, restano in sclopero ancora 160.000 
operai. 


FRANCIA 


© (5) Marmande, 3. Il Presidente Fallià- 
res è qui giunto alle 9,10. 

Dopo i ricevimenti ha avnto Inogo l'inaugura= 
zione del monumento a Faye, 

Del discorsi în elogio di Faye sono stati pro= 
nunciati da Fallières e Rnau; quindi Tronillot, {- 
naugnrando una senola, ha pronunciato nn diseore 
so nel qualo ha dimostrato che la Repubblica de- 
mocratica ha assienrato la pace ed ha favorito la 
prosperità generale e l'espansione coloniale. 

Al momento della inangurazione del mounmen-= 

to a Marmande la tribnna nella quale si trovava. 
no { personaggi ufficiali hn ceduto leggermente, 
provocando un po'di scompiglio e di emozione, 
ma non vi è stato nessun ferito. 
S) Mezin, 3. Il Presidente della Repub- 
blica, Fallières, dopo aver preso parte a Marman- 
de ad un banchetto dato în suo onore, è qui ar- 
rivato alle 4,30 ed è ripartito per il castello di 
Lonbillon. 

© (8) Blois, 3. Il Ministro delle finanze ha 
pronnneiato un discorso in un banchetto dato in 
suo onore. 

Il Ministro ha dimostrato la necossità di con- 
sentire fino da ora i sacrifici necessari all’equi- 
librio del bilancto. 

Il Ministro ha giustificato lo tasse nuove che 
colpiscono soltanto i patrimoni acquisiti. 

Egli ha ricordato le spese che sono stato neces: 
sarie in un'ora di angosela per completare lo svi 
luppo continuo dell’armamento militare, per il raf. 
forzamento dell’artiglieria e per l'applicazione della 
legge per la forma biennale. 

Il Ministro ha parlato quindi della logge sulle 
pensioni per la vecchiaia che richiede nua spesa 
annua di 47 milfoni. Si ha nn totale cioè di 280 
milioni di spese nuove perfettamente ginstifionte, 
Il Ministro ha terminato osservando che il patriot- 
tismo più difficile consiste nel sacrificio dell’in- 
dividno di fronte alla, Nazione. 
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L'eredità Parenty 


CAMILLO DEBANS 


* Traduzione di A. DE VALLE DE PAZ )- 


Seconda parte — La signora Artaban 


XXIV. — Dall' omicida, 


Lestremont però non era morto, e dopo poco 
tornò in sè. Cercò ricordarsi quello che era ac- 
caduto, e credette ingennamento ad nn attacco 
di malfattorî, di cui certo anche Denisard era 
Stato vittima. 

Facendo sforzi per rialzarsi chiamò il compa- 
gno ma nessun rumore rispose alla sua voce. 

La via era sempre silenziosa, le case chiuso e 
osenre. 

L'idea fissa alla quale obbediva riprese il so- 
pravvento. 

— Che io renda il danaro, e dopo muoia! 
mormorò. 

Con forza di volontà riuseì a mettersi in gi- 
nocchio. Ma la testa lo facova soffrire. La sen- 


tiva andare da una spalla all'altra come un 
battaglio senza potersi opporre a quello spaven= 
toso andirivie: 

Eppure persistera nella ana risoluzione di suo- 
nare e di farsi aprire. Con la mano poteva toc- 
care la porta. 

— Appoggiandomivi, potrò mettermi in piedi, 
pensò. 

E fece come diceva, ma sotto lu pressione la 
porta cedette e si aprì. 

Come aveva supposto Destrem, Eulalia per non 
rimaner sola, era andata a passar la serata, per 
far quattro chiacchiere con le comari, e, con la 
imprudenza delle persone panrose, aveva lasciato 
un battente appoggiato contro l'altro, Quando 
Lestremont senti aprire il battente respirò. 

A allora sulle mani e sui piedi varcò la porta 
© penetrò nel giardino. 

Il disgraziato subiva nun doppio svpplizio; il 
dolore fisico cho gli faceva perdero il sentimen- 
to, e d'altra parte la sua idea fissa Incera nel 
suo cervello come una lampada ostinata. 

Restitnire il denaro che credeva avere ancora 
in tasca, ancho a costo della vita. 

Quando la debolezza lo vi si sentì terro- 
rizzato all'idea di morire prima d'aver potnto 
parlare. 

Finalmente entrò in giardino e gnardò intor- 
no per cercare la casa. A. una diecina di motri 
scorse la dispensa © si rallegrò. 


Persuaso che avrebbe trovato colà qualetino a 
cui raccontare il sno delitto, fece nuovi sforzi, 
ginuse in cima alla scala su cni si sporse per 
veder meglio. 

Preso da una sincope stramazzò sugli scalini 
@ rotolò fino in fondo. Tornò ancora in sò, e sen- 
za sapere ciò che facesse entrò nella, dispensa. 

Là si accorse del sno inganno. Ma non poteva 
illudersi, la forza gli sarebbe mancata por cer- 
caro ancora, 

D' altronde sentiva una strana nebbia invader 
gli il cervello per quanto l’ideabrillasse ancora. 

— E' finita, mormorara con voce indistinta, 
non potrò. Sono maledetto. Dio mi rifiuta anche 
lo gioia di riscattare il mio fallo. Muoio nel ter- 
rore © nella disperazione. 

Per nn momento si sentì elettrizzato da un e- 
nergico sforzo. Essendo riuscito a mettersi in gi. 
nocchio, ad onta della testa che lo truscinava in- 
dietro, fini per alzarzi. 

— Ak! sospirò intravedendo forse la possibi- 
lità di agiro. 

Ma la speranza fu vana. Ad un tratto mandò 
un grido: 

— Dis 

E s'abbattò al suolo, morto. Qualche ora dopo 
i topi avevano cominciato il loro orribile festino. 

Denisard, di ritorno a casa, di dovo nessuno 
lo aveva visto uscire si era coriento, o 1’ indo- 
mani aveva accuratamente legati i bigli 


Lestremont,iche dovevano servire come dote al so 
matrimonio con Celestina Lavant. 

Gsruze e Bouton, muniti del loro mandato, 
vevano troppa prudenza per non informarsi sul» 
l'uomo che cercavano, prima di agire. 

I vicini interrogati, fecero un ritratto poco ras- 
sionrante di Denisard, che odiavano, e che cre- 
devano capace di tutto. 

I duo ispettori, si dissero che sarebbe stato be- 
no premunirsi. 

Andarono alla vicina sezione e requisirono 
quattro guardie, la cui missione era di accerchia. 
re la casa per modo che nessuno ne uscisse. 

La pattuglia si diresse verso la strada del Pré- 
Mandit. 

Come si può vedere, il barono Boisgrimand 
andando a chiedere ospitalità, si era gettato nella 
gola del lupo, 

Gli agenti lo avrebbero trovato ed arrestato, 
senza riconoscerlo. Ma il destino di Maladet non 
era questo. 

Quando Denisard lo accolso, Celestina era an- 
data a praparare il letto al fnggiasco che, rima- 
sto con l’amico rispondeva alle sue interroga- 
zioni, e raccontava tutto, cominciando dalla sera 
dol contratto fino al rifiuto di Martineau, e al- 
l'inseguimento di Bourgachon. 

Denisard ascoltava. 

Avendo finito la sua faccenda Celestina era 
ritornata presso i due e ascoltava. 


— Di modo che, questo notaro? intertogò De. 
nisard. 

— Questo notaio non ha creduto opportuno an 
ticiparmi i quattro milioni che deve avere amia 
disposizione domani alle quattro, 

— Sicchè non hai denaro per andartene ? 

— Ne ho un poco, ma mi basterà appena per 
vivere sei mesi. 

Denisard rimaneva freddo. Celestina pareva 
incredula. 

— Del resto, quello che più preme, è di non 
aspettare che la signora Lestremont mi dia in 
mano alla giustizia. 

— Come assassino di suo marito? domandò 
sfacciatamente 1’ usuraio 

— Forse mi accnserà del delitto, e se non fos. 
so che questo mi guarderei bene dal nasconder= 
mi, poiche le prove della mia innocenza sono fra 
le mani del giudice. 

— Allora? 

— Ella baserà l’acensa snll’affare dol testa- 
mento, e di quà non me la caverò. Dunque spic« 
ciamoci, debbo dormire. )ov' è la mia camera? 

— Qui, signor barone, disso Celestina prece- 
dendolo. 

— C'è la sveglia? 

— BI 

— Su che ora l'ha messa ? 

— Salle tre. 

— Va bene. Grazie e buona sera, 
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di ferro, china, stricnin: est. di Idrastis Ca || 
ndens | 
pre lassi | 
rabilità uno dei m Lin tutte lo 
forme esaurimento norv debolezza. 
nenra: sterismo, deri alterazioni 
discrasiche del 

Si prendono al giorno, 

Si vendono in astuccio di 100 pillole a 


2 Lin: 2.50 =s | 


Presso le migliori Farmacie d'Italia | 


Fer abbonarsi 
1 melodi più spice: e sicuri sono due: 
Versare l’ammiont: dell 
agli UFFICI POSTAL, 
pensano essi alla irasmi 
oppure inviare la sommi 
FOSTALE. 


II 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
di 3 i à 


Morlupo . 
Rignano. . 


Tiguano 
Prima Porta: 5 a:| 
Roma se sec di 


Gua DEL FoRESTIERE 


LUNEDÌ - Ingresso libero. 
Vaticano: Biblioteca, dalle 8 alle 19. 
adffe Cipota di S. Dietro, (accesso dalla Chissa Omonima) 
alle 8 alle 11. (Il permesso via della Sagrestia Si dalle @iio 
Net. Archivio Sepreto. i vinta con svgrestia B dalle 1). 
10 $ alle 12 


Propaganda Fide, dalle 10 alle 18: 

tario di Propagand 

Case, dalle 10 alle 14. — seppe a 'ONo a 
Gallerie : Albani, fuori porta Salaria 11, (11 permessi 

dal mastro di casa del primelpe To, permane 
Catacombe: Di S. Agnese, 


messo dal rettore della C) nerina (Ils 


lle Sal tramon 
dalle 9 al tramon: 
icana 195, dalle 7 alle 19e dalle 


+ Appia Antica, dalle 
i, fuori Porta S. Panerazio, dalle 14 al 
Ia. Uniberto I, faorì porta del Popolo, dallo 7 al tram. 


Ingresso Una lira 
Vaticano, seceso via dolle. Fondamenta, viale del 
giardino Cappelta Sistina. “di Raffaello e Cappetta.si 
Sicoto. V, dallo 9 alte 18 so 1itote d'attcrbella di 
diogii duce: 
1° binacotsca, dalle 0 an 
10: Musei dt desituee. di 
maschere dallo 0 allo 16. 
rano, dalle 9 alle ib, 00" Piazza San Gio- 
to 1, dalle 12 alle 18. 
vale p. dello Ferme 150 datlo fp alto 10. 
lizzo di Pupa Giulio (fnori porta del Po- 
polo) dalle 10 alle 16, Linee 
ld. Kircheriano, via Colleg. Romano 27, dalle 10 alle 16, 
Miamelz Capitolini di Selitura, Brensi, Pose, ne 
amatito è Pinacoteca, v. del Campidoglio dalle 1610 "t 
Tabutario e Forre Capitolina, vi del Coni 
aglio, dalle 10 alle 15. 
Mi no dalle 7 alle 12 e dalle 15 al tramonto. 
Palazzo del Cesari, v.S. Teodoro 16, dallet ann 15 


Ma, v. Porta S. Sebastiano dalle 
7 alle 12 e dallo 1b al tramonto, “oil 
Minusoleo dAugunto, Castel Sant'Angelo dalle 10 
alle 10. 
Palazzo della Farnesina via &c4 L 
dalle 10 alle 15.80. Ss rasa sa) 
 GfuMertas Nazionale d'arte antica, via Lunyenar= tello 
Sn Luco, via Bonella 4, dall 0 all 
Nazionale d'arte moderna, Palazzo dell'Esvosizi 
malo, dalle g allo it. alnaezai 
Barberini, v. Quattro Fontane 18, dallo 10 alle { 
npe v. della lungara, dalle 8 alette" 


108 di San Caliito, via Appialazt, 
aule Salle 18 Appia Antica 59, 


Nd. di Domitilla, v. Sette Chiose 2, dalle 9 al tramonto, 


Ingresso Cent. 50 


Colosseo, Gallerie superiori, à: 
pi Colonna, «periori, dalle 7 alle 12 e dallo 15 


(di Pomponio Hyias, v. porta San 


pomeo de; . Porta S. Sebastiano 1 
dalle dalle 10 Y: Porta S. Sebastiano 12 


Per Avvisi Economici 


Rivolgersi al Amministrazione del giornale 


> Elrntsche, Gabinetto delle * 


Capitale sociale L. 105,00 


UCCURSALI: Alessandria, Bai 
rsizio. Cagliari. Carrara, Catania. ( 
‘poli, Padova. Palermo, Parma, Perugi 

Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Via del piscito, 4 


Banca Commerciale Italiana I 


SOCIETA? A° 


TISI TUBERCOLOSI 


Bronco-alveolite; 


« Aegri surgunt sanin 


Le innumerevoli guarigioni di tisi e tuberco- 
pulmonare danno Ja certezza che la « Lich 
nina al crecsolo ed essenza di menta » è il vero 
rimedio per lib anita dal terribile fa. 
gello, che uccide annualmente oltre tre milioni 
di persone. 
Medici ed ammalati dichiarano ns4racolosa V'ef. 
ieil'eccellente prodotto. 
tO DI TIENT (ferrara) 1-9-07 — Prego spadirmi 
creosoto e menta. Servono per un mio 
felice di mio fi- 
rfettamente miracoloso 
a della S.A. 


TREVISO, tn fl. di Lichenina al oreaso/o e 
pinta si è ottenuto nn effetto 201 speralo diminuita ia tossè, 
la fobbr 0 V'appetito. Vi rendo mille rin- 
rracoloso provato su di 
fisconi per ia cora com- 
peta. S , via. Castelmen 
viso. Co 2 
‘eno ottenuto ir-menso successo dalla 
lenina al ereosoto e menta pre- 


a ciò mi sia utile a licenziare 
via di guarigione. 


Ss 


Bronchite fetida 


Già da molto tempo trovavami in triste condizione: — A- 
delina Chiappa, Caffè Nazionale. 

LA CANEA, 31-8-07 — Ho ricevato i 6 fl. del loro mira- 
coloso farmaco. Invio loro i sentiti riegraziamenti di mia 
cognata per la quale era destinato 6 che entrata cià nel 
secondo stadic di etisia si trova, grazie alla continua cura 
di Lichenina al e. e m. fuori pericolo, e assicarano i me- 
dici curanti che nessuna traccia rimano del male terribile. 

Ora incominciano Ia cura altre due ragazze di mia cono- 
scenza, alle quali i medici curanti di mia cognata cons 
gliarono il loro farmaco, avendone constatato la mirabili vi 
ti. Prego inviarmene sitri 6 fl. Successivamente :1 21-9-07 
serisse per altri 12 fl. dichiarando: a Mia cognata, la pri- 
ma che-ne fece uso e guari, invia Îoro continue benedizio 
Botturi Pietro, posta italiano. La Canea. 


1 fatti non si discutono. Da una numeros 
ma statistica rimane stabilita l'immensa efficacia 
immediata della Lichenina al creosoto ed essenza 
di menta per guarire la tisi, la tubercolosi pui- 
monare, la bronco-alveolite, la bronchite fetida, 
la emottisi e tutte le gravi malattie respiratorie 
(Prof. Scalese). Istruzioni ed attestati gratis a tutti, 

Un fi. di saggio viene spedito gratis ai medie 
di tutto il mondo ed ai poveri d'Italia. 

La Lichenina al ereosoto cd essenza di menta 
costa lire 3 il fl. per posta, si spedisce in tutto! 
Mondo per L. 2.50. Sei fl. in Italia L. 18, Estero 


L. 20 anticipate, àll’unica fabbrica Lombardi e 
‘ontardi, Napoli, via Roma 345. 


ONERIE ELETTRICHE $ 


P.I @. €. DALLE MOLLE — Via Bue Macelli, 10-11 


Tasti 
porcellana 
lisi... L. 0,30 


XX 


legno. 
Perelit'//» 0.45 | secco 


Impianti, Forni 


3 


Filo Leoanoa 


Quadri 
3 noneri L' {175 


- 38 


conduttori 


e 


sure e manutenzioni 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 1564 


I 


VONIMA 
0,000 interamente versato 


Fondo di riserva ordinario 21,000,000 - Fondo di riserva straordinario 14,000,000 
Sede centrale: MILANO 


Bergamo, Ila, Bologna, Brescia, Busto 
Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lueca 
+ Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 


12 (Palazzo Dori: 


Libretti di Rispar 


Buoni fruttiferi a 


” ” 
Lettere di credito 


1 meso — 8 mesi — 6 mosi — 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 


Riporti e anticipa 


For 


to forti — | 


Incasso gratuito di 
pagabili a Roma per 
per i signori abbonati 


Cassotto » 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


Cassot 


Conti correnti liberi 
» del Piccolo Risparmio 2314 Gio 
3 ij2 Ojo secondo la scadenza 


Assegni sull’ Italia e suli’estero 
Compra e vendita divise estere 


Apertura di crediti liberi e docu- 
mentati sull'Italia e sull’estero 


Depositi di titoli in custodia ed in 
amministrazione 


1314 0jo 
mio 2 14 0}0 


SSYo TIAVEA 


2314, 30/0, 344, 


IZI 


di titoli 


09 Up Juu]zipuod è 


OLYZZYUOI 10007 OLISOddY NI HICOLSNO 


zioni 


YO iisodap 0 


TDONS ® ISIMMO > ‘009 IMUOVA 


ISDI 


cedole è titoli estratti 
i signori correntisti € 
alle Cassette. 


IIVII 


UFFICIO DI CAMBIO-VALUTE (via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria) 


Compra e vendita di valute metalliche - biglietti di Banca esteri - chéques o tratte sull’estero - titoli dello Stato e Valori 


| AVVISI ECONOMICI 


Lo pubblieazioni sono consecutive e nonsi 
alternate. 
a 
°° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


jonj A®ministrazioni - appartamenti d’affittare 
Esazioni finitzioni-tTpartamenti d'altare 


alazzi, ville, 
fabbricare, vigne, tennto, fornaci” 

iali ecc, Si accettano incarichi per la 

È bili. Fra i villini da vendere sul lago 

di Castello ed al mare ve ne sono anche da L,. 15.000, 

, Rivolgersi: F. SEVERI, piazza Cola di 

7 alle 812 e dalle 13'iP alle Ip esclusii giorni 

À disposizione per eppuntamenti dalle 16 112 all'Ave 


Fillini, caso, 
stabilimenti i 


Maria: 


ità reliai io vendesi 
Per comunità religiose o collegio voi 
tasi vasto terreno con fabbricato © cappella nella provin: 
cia di Itoma presso il Santuario di Genazzano. Scrivere 
Romolo 18, fermo posta. 730 


9 cerca posto in qualità di 
Impiegato comunale. ssctinistratoro ci erattore 
di stabili e di serie aziende. Ottime referenze. Rivolgersi 
di sebiarinienti ©. ° presso l'Amministrazione der © Po. 
polo Romano ». 108 


inale Langen e Wolz 


i motorino 
pedoni facchina Pierron & 


a go di un cavallo, Macchina «Pierron & 
tre per carto fa visita e carta inte acohine 
Dattre Per i iitanse. Caratteri fantasia. Fregi, in ottimo 
Toro adoigerai Tipogratia Squarci, Mercede 10. 


Tipogra 


inÎM per 80 posti alunno d'or 
Concorso al Municipio dine "oparazione com. 

i i nl Caposezione Ruggero foni, via 
loto. Rive ee rig, agile 10 alle 18, © via della Purifica» 
2IDdO 59) dallo 19 glo 20. 


D'AFFITTARSI 


Tre camere Reset 


Elegante appartamentino 
FIS denaro 


I° CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 
“ Ara,, bellissima e giovine Sion 


syariati è da vendere), Rivolgersi via del Governo Va 
20, piano quar 


TEL CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Impiegato governativo <tme,aficio, pronto are 
nel glirmiaioie e Mia Gi enni ee 


cente sna condizione. Scrivere Ricciardì, Amministrazione 
< Popolo Romano ». 85 


3 toscano, madre di famiglia al lezioni di piano, 
Vedova. Sorvomazioni d'italiano o sterpninai Dieno 
ro e signorine. DA $ Fermo posta. Deere SS 


Ex sottufficiale dirmi 3 eftucimeniz ciceno | 


desidera un posto, anche di di nella Capitale 
nestissimo condizioni. Tivolgersi S: S, fermo la pos 


Per allieve di canto Lisiciora ariani De for 
Pani re 
lio proprio, 6. Rivolgersi ivi. de 


Distinta signorina 
ye terni 


D'AFFITTARSI 
Camera e salotto Seomimete poaNE 
ni qut sa 


Salle de Conversation 


Francaise pour les italiens - ltalionne pour Îes 
etrangera. Via del Campidoglio N. 5 — Cours 
pour Dames et Messienrs - Mardi et vendredi de 
4h è dh - Prix: 5 fr. par mois anticipés. — Cours 
pour Dames et Demoiselles - Mardi et vendredi 
de 3h è 4h - Mémes Prix. 


FERRO-CHINA ROSATI 
Neurobiogeno - rigeneratore dell'energia nervosa 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 
del cav. U, Rosati - Ascoli Piceno 


Ferro-China alla Noce Vomica 


Raccomandato © prescritto da illnstri professori © 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, «i a 
di sapore gradevole, di facilissima digestione in 
superabile rimedio nella nenrastenia, anemia, A 
bolezza spinale, rachitide, serofola, nel diabete si 
equale specifico in tuitte le conseguenze posta 
infilnenziali. 
7 MANZONI o 0. - Via di Pietra 19 


ROMA presso A. 


Attorno all 


Quando il 
tratto, che 
guire e d 
le aste nor 
le reclan 


ata fa 

nulla 
illegale. 

Facciamo 

La legge 
per i capitol 
rittimi 

In conforr 
te le prime 
gativo — 0 
come ne 
alle trattativy 
trust, costitui 
nali di n 

Fallito an 
cessive prote 
ti del trust, 
vie per risol{ 
timi, che dal 
venzioni attu 
rattere d'i 
dal Parlame 
la legge del 
ai nuovi cap 


conces: 

mereiali a 
i volte 

Blizo 

del Pa 

avrebbe 

e 

ne con l'a; 


p 
1 più diri 
cuti 
Ed è stran 


solleva og 


nire a 
della ie 
tere la 

Si è fa 
re conv 
le modal 
condott 
ridica, 
portuno di f 
posta. 

E diremo di 
procedura fo 
zio ne sarebì) 
diversi stadi 
getto, princi) 
relazione dell 

Anche q 
ma non s 
zione 
perchè s 
cente co 


PoLITI 


8) Madri 
la Corre 
basciata 
attualmente a 
deciso di parti 

($) Belzral 


bile dello stes: 
poso. 

Tali colloca 
una misura 
avuta da N 
verno 
gno 1909 

Nikolitel, 

nuovi 


gli intere: 
rigi, mentro il 
ultimi. 

@ (S) Sofia 
Tirnovo, dove J 
rio della proc 
Bulgarin, 

Il Re Ferdin 
stero, sì reclierl 
riveranno nel i 
na e le Prine 

@ ©) Beri 
Abeba, in data 
che il dottor 

us, ha inter 

{improvvisa 
chè si teme pr 

Una spiega 
go tra il Minis 

O ©) Madd 
l'affermazione 
York Herald 
to tra la Spagni 
Maroceo, 


(Nostro 


Parizg; 
zione di Franci 
testato contro || 
no di Haiti ha 

ti alcuni 
ssa ai 

Il Governo H 
diritto alla Leg] 
re in questo afî 
stituzione Haiti 

ll Ministro di 
seconda Nota ir 
proposte respind 
verno haitiano 
cendo notare cl 
se costituita & 

— Si annunzi] 
nente general 
superiori dello 
oggi per la Fra 
ed'una permani 

— Secondo i 
l'ambasciatore 
vadia allo scopd 


< mana, della qu 


te, e che è inca] 
La Missione ; 
— La sottosi 
Temps in favore 


